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Vi 

CliìroìV ùU^ù 1̂^ Pavia non essfìre, 
rftgionpYol© (jh© ri'iautp ,ìSÌ concetto 

"ijolle nHlm^^ntìqàattr 'oriireiBr- f t ó ^ P ^ «ou ^ é^a co«^^dei% 
' dd n.ini.torò^1taliano:non ha mito:'««^^^«"'l^«?^f.P^^- ^ " f " ^ ^ ^ . f 

. ' , . ,,», „ . V governo cho sa comprei^iiare la, dl-
grandl passi versò'il suo scioglìHien- ^ ... . ,. ». ,, y'U' ^ * , -, *̂  . . . . ji „iu« vorsìU fia 1 e/Tetto prodotto da una 
to, ir.(«vuo al quale si fanno di mòlli . ^ f ^ o n r a nn tornale -elie •^DS.W 
presèpi,'ma nèssiino'che.possae3serer^^'*'ff.' ^''^^f'^n', giornaiQ, ,uie î paŝ o 

^ Locetta 0 per vero con più IbndamontO .ff^^ -f^ ^^nmihrf.^^'^'^J^^-
r. ,. T ,, , r . ' -1 dotto dalla frase inonticaproauiìjanta di uu altro " '" ' . * • ^ • • • ... * - •-1 •' •• I • ,̂ . . • ' , , ..-j.. .-.* ^ - ^.r 
, ^, ,', u ^ n^ „' U^ .̂ cpn tutto l';appareccDìO tribuuixioj in r Non crediamo che la Corona, po^' , - ^^ . "̂̂  .- i i - ^ 4. t 
. - w î . «̂  - 'L^ "una riunione, éj, testo nscaUlate, la .tMse insisterò por iar ntorxmro 1 tro -p-. .i.ì '̂ i "i; -• . • , , ' , . 
ìTfmistriMìmissionari m\\^ loro dèci- ^"^f # O^TOU ^^à certament^ri., 
•«ione: Ciò avviene spesso vdlte,! in-i*^""^^ ^«f ^ ^n g y » e w e Ma 

.. - . 1' 4 1-. ^ir. poiché pel momoDto f̂ìi, uovo accfìltar-^ifio di.crisi parziali, quando la dis- * \ ,, . v? ^ t . ' ' J -
:8lde«^a' nel g^Diriétto è aerìvàì^to' da ^^\f ' '^i^"« ^^'r'^P^I^^^^'f ^ ^ 
rqnalehé ca«ia di ^ordine speciale, ó. ^ ^ ^ m^W^^f^'-^?^?^ 
per nn mo.]o diverso.di giudicare so-̂  ^^^ |>^tieo]o^ ^.m.ri,na;to, â O^p^ le-
pra^uii punto di ordinarla amminì-̂  
•stradouej^o sopra -una qualche pro-
• pqsta di riforma, nella quale non siano 
impegnato le basi fondamentali dellb 
Stato.- Mavtiielca&O; presente dì tre 

•) ministri uacenli dal gabinetto, perchè 
DOnUuténdono^^dividfere la responaa-

abilità dì; una .politica .da essi creduta 
pregiudinevole allo stessè istituzioni 
.d«ll |)^^s6, alla fitesea .monarchia, un 
passo^i^dìetro iion era più possìbile, 
4inzi dBbitipnio perfino, iC^^I^ Corona 

i 

jUJaL^iiO'jfimafi aoG^Ht 

' (pagamento anticipato) ' ' 
Inserzioni di avvisi in quarta pagana cent. SB alla linea por la prima 

! pubblicazióne, cent *© perje BUccessÌTé: La, liRcat8arà,.oompo-
fita dì 35 lettore, sieno interpunzioni, spazi in caraite^y di'teatino. 

A,rtlcoll comunicati cent.» Il© la linea. ^ '-
Non fil tien conto degli articoli anoHlmi,'è sì respingono lèttere non 

affrancate. ^ 
t mafioaciitti anche non pubblicati -jx&n si restituiscono. 

I h 

^ h 

espirazione, ctie ,ÌQ òonfeWi èò'sl iS^; 
laiintìineiite dinanzi all'Europa.Nort^-. 
«ote aggìunsot.' ^ ' , j \j. 

«^È tìrià ìiVoa- 1*ìd^cb1H'ir^oler sur-
rogaro la Turchia colla Grecia.^\ , 

È qufista npà rispósta indiretta alle' 

aatnaiaiiBaaBaijaMa^aMaihMMgaa^ji^^ a-ipm.i» j.imi. -.. ̂ .̂v •.. TBr̂ Taff ,>, ̂ jgj.-rrtc-Tiwip 

;causa.^^(ir tórpma, il l^fipèré elio la 
Sykzóra uou è nionte àtì'̂ '̂to raìiabile 
i n a t t o cofflo DOchìdi fa dìineva aiial-tocoino poc^iìiìi fó diceva qiial? 
cho giornale, dtì'e gli abitatori tìiquè-
st6 proviiicve, non sono qufii paeifuiiàn-
'dividuic.Iie,sicreàókd, che spitelairen 

•parole^ dette recentemeàtedaComun-j'pubblica più nmnìjr^le {??) èssi go-. 
(luros'snila politica' ingleso al Pirfiò., l^ont) lotno libértiV cto'^aìtrorp, che il; 

Sarà b^nécbe rie tengano conto c0r#lsufll'agJo universale,' (a catti^Igsìma 
gov orni ai qnalì sorrìdeva una poli Lica 
donchisciottesca in senso ellenico., 
, Ci abbiamo ben altrp ^ penftfifgi 
' À Pietroburgo^, parole dHNor 

cote non, sono, una rivelazione ; saran
no però una molesta conferma, x 

-. 

riunioni dei Circoli Earsantì, dove P̂ Ì 
fa l'apologia dèi delitto,, (ioYf:G]t)bero 
fornire lOtiteria di processo..|,. V" ^ ì '̂ ^ 
.^yetìrcnio se la cosa snceodeva m 

questi; tej-nijiii, o se OàirioU ffi^odifl* 
cherà nella pratica la teoria,f,coinè 
modificò nel testo esatto del ano dìi' 
^cpr^0i.qualdiie|"r8^a^pomparsa ^^ 
to àéìsL Stefani ..!,' .̂  ... .. .̂ r ' 1 \̂̂  

Sono casi successi, dal inalq a^ feò^' 
ne> e ĉ ĥ  ppspq:no,j|uccei3er^. ^̂ LiniOra, 
dal bene al n^^le, , . ; ? -,... | ' ^ 

j r 

>' 

- ^ N . ^ J 1 \ 
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DÀi; CMTOM : TICMO 
,.;• Abbiamo., ricevuto da, Stabìo,. fiel 
Ctìuton Ticino, una interesfiantissiraa 

abbia vernmenljs tentato di persua-: 
' dorila fa '̂Vo.',;. - u ,. ' , Le notizie éi poUtica pstgf̂ KÈtjuo 

il riauto èra troppo sicuro; •: -.i.-jW ô̂ tf scarse. La,:PJHiJg"'fi'='̂ ^? '̂a «' 
.. ;Sì,parlò ancjje dello dimissioni del • viene dall'Inghilterra,, dove unraini-
Ói^foriì, 0 a qualcuno'.parve dì ve- i ^^^^ ^^^'^ Reg\tia |)youunziò parale, 

.j^^gnfl'jj^^|i)^zÌo .certo ,^i9l,!?equestro, ' ^^^ avranno eco divèrsa, secon;do che 
cui venne 

;.i |̂.foglio repubbì 
<;hè conteneva ;un,articolo apologetico i ' ' ' , -..r \" ^ . ^̂-̂  -^i-^^r- Y 
,ói,Pietro Bàrsanti. :Npn crediamo che [ scorso,ten^,to ^,J3ìr^iugton %^BPfse 
,<iuesta>i^n^a:den;:autprìtà gìu^^zia,.:^^^ 
ria debba necessariamente nortave l a i . ^ .^ j l^Wn^?^ . - ' ^ 
induzione che il gnardasìglui «f v o . ^ , t ó ^ " i ' ! ; , ^ , " ^ * ' " ^ ^ ^ ^ ' " S ' ^ ^ ^ * * 

tezza pensando qhq, fprse V Gitlìficio di 
men:£0gne che haiino coaivutlo,'ie té-

^ îìjp^oriianze che? si son procurateci 
giurati che avranno dei loro premu
reranno al Mola, uno àei più integer-. 
rimi patrioti, qualche anno, di.,. P^* 
iera. , ,, ,. '• -. 

:- 'Voi potrete apprezzare le ,niie spe-
ciaU ragioni per non tìirondeve il Mo-

prova ed S causa continua di disor- sa da accuse stupide quanto icdon-
diiii, cbo la HbertJi di parOìa è un suite,, percbó forse condurraiino ad 
'̂*P',<^^.^ ,¥ ^òtta,' '.di; partito, al; la toh avvenimenti 'impreveduti ; ] lo. hanno 

insulti ed insolenze reciproche,;quàndp , difeso abbastanza i giornali italiani 
non son fucilato ; in una pàrota ' che ,e,l i fatli stessi. Sonp però' e/lUlo di. 
sbaglia di/grosso, chi indici qn îsii; 'una anarchia che'è'bene terier^d'Joc-
siti come modello di reggimento pô .̂ ^chio, ancKe all'ietterò, perchè anbUe 
litico ed aminmisitrativo; ^ ;}[ j ^̂ ,̂ Jàtfie,,ne potrebbe sentire l'inlluonza 
*^ Suffràgio nnVvéraaie .qui M|nia^^ ^d il pericolo, e come"giustamente 

n predominio della classe,nb,n abbiente, i!gpriv̂ -!a< da quipoctV-dV ,:?a il H9"'̂ ~ 

'tifato'ébot^On^ito. • ; " 
^ '•'•'«• L'iiighiittrrtì," 'disse', Nór thc^r, leŝ ^̂  dimettere. Quella misura ci sem;,, 

hvft mutt<>al9nna'conferma della mas- . ,, , - . • jvjy''jna'w.Kvr^-,'. 
sitila^lirófessata replicatameu^e dagli "^^S^^^ all'esecuzioub (Tel trattato ^ di 
attuali niìnìstrì, che ih fatto di dimo-,' ,^^.^^ '̂o^. |1 quale ĥa per principio po-
sLràziòni Gà^n^rarie'alle' leggl̂  vigenti' J»"co '^ conserVas;ione della. Tar
si debba'lasciare l'incarico di prov- cnia.» ,,' : '.-
vedére' utìicaràeiì"t'è''"'ìiÌÌ'dutorità gin- '' l^f^rsea O6sfa0Vmògo|riòsi's%va, P" occhl^'tfon abbiano constatato; 
dìziaria. ' ' ' i Huscifà ftónóEtatìle gradita una iil-' -ùia.itre deàcirà a non pòòhi" strano e 

corrispondenza, che ci pare degna di 
attenKì̂ jne specialmente,,da, PMte 01 
coloro, clie vivono in qualche illusione 
jpulle tìbefitA repub,biicane„ìn3 I&yizee--, 
,TS«,e swl Siodp con cuvytóiigouo,pra-r,. 
ticate. ^u-.-r ...... j.'H-M-ì.ìi'-t i* t -1 
;. îSiarao grftti^i!ip\i. ftiv.egregiQ noBjtro 

.COTrispondenA:(lella sua lettera, ^^i 
eperiamo che a questa.terranno diei,, 
tro.^eMe.altre^:.,i:-i.i.! i:,-.' ;.u,..i,-..-j 

E c c o l a : : - , - , , , : ^ , , . ; •: .,~--t^}H<u<l\: i T. 
Lugano, 20 oiióbre ... 

Vi aveva promesso dello note, i,\. 
yjaggio sulla Svìzzera, e^ invecej -̂ f̂  
mando delle </Qrrispondenze"serìo. <Jh%. 
volete! La cóVp'a néri & 'iuìa; è de ,̂ 
paese; binando io àVrò dettò che! là, 
Svìzzera è un lùo^ò 'ìncafttevoìe, cli^^ 

-l# vie pi'ì^sèntano'àpèttacoU iudcscM-
vibili, dhd le t^M'im son' più pittore, 
ache..i è più. comode dfille nostre, che 
!é giiferdie'diiizìarift' ed i soldati haiuio 
divise inolio brutte, ché'sino al Got-;: 

• - f r i 

tardo si continua à;' parlar italiano, 
non avrò détto nulla di nuovo, nulla 
'Che già-1 pìii non sappiano 0 coi iffa-ì; 

su quella dei proprietarf,'"s%nifìca la 
libertà a chi non ha dì votar siJBse 
da sostentisi da, coloro che hanno; 
significa il trionfo dei clericali, ossili 
y diaordineiii&itutto,-tìoniprósà^aagiu-
stiziaj ormai retta' qua nel Canton TÌT 

o^orBecòndoiiJ..^tthri]i della rabbia 
ìpartìgìana, anziché secondo, quelli (̂ el; 

' le leggilatdeU'ovdiiie; l\ processo di 
Stabia oraiaì.^famòso ne .à'«Dèi?sl)leri-

i'dida prova,||ei sfatti potrete , trovare 
iila n^krrnziontì -ù^ì gionsall dell'ottobre 

1876, F» un.ind3Vidutì5 tW-ss^iHàì^^ 
\ mento ne iicoise un altro, é poi sijr^ 
^^riiglò'in uKìosiabillmentb IJalneafe'da 
idbV*̂  insieme aéliaitìici' ttrtV è̂U' coloro 
icìte^dal di fuori; volevano 'giustizia. 
io, BoambìOiìdi fucate': produsse* lâ  
«\orte,dÌ paveecbiy,;fn.niua oscena di 

"^/•^r^P^-"^-^^ SK 
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CAPITOLO I. 

-Nel q^ate si racconta delVtiomo ve*-
'"^fitù ài nero e degli a%)x^resiamenti 
che fì>ceper una giornata cangiale. 

- " 4 -

'^ ^ 

^ ì 

^ 

J t a mattina del 28 di giugno, chi 
Mvèsso potuto vedere il padre Bona
ventura nei segreto della sua ,ca-
nier» da studio, avrebbe durato fatica 
w riconoscerlo. Era vestito dì n^ro, 
•corno aenipre; ipostraXjT, lo guancio e 
irmento accurataniente vasi di quel 
iriorno medesimo; non era insoc\ma 
uè più brutto né più leggiadro di 
qwona'éhe^.i nostri lettori sanno; ma 
no'suoi occhi efavillaati si leggeva 
qualcosa d'ìos'oiito, come la gioia di 
,ni<a.)|ittQrÌa. ottenuta, o 1» speranza 
^i riportarla tra poco. Il che, per.gU 
liominf avvezzi ai grandj disegni è 

' ' t u t t^^dp . ; • • , i 
fnpura il padre Bana,ventura (cosa 

strana a vodowi, quando fera nel suo 

Ph/pmlà leHcvariu dei ftufelli Tna^c^ • 

f studio) Bon leggeva,(nò scrìYOVaJlie. 
opere , di ^ant'Agoi^tìno non erano 
squadernate sullo scrittoio; la penna, 

i pòvera vittima della bieca alacrità' 
del gesuita, si riposava UH tratto nel 
calamaio, e forse'andava cbl suo com-

vpagno di sventura facendoile inaravi-
glio di questo non nmÌM^^^rato giu
bileo che loro concedeva it padrone, 

. ./Euquesti intanto passeggiava cpn-
coilato dall'una all'altra parete, ô  per 
dire più tera'rriente, dalP dna all'altra 
scansia, come uli tìoino a oui dolgano 
i nervi- Ad ógni tratio andava stroì^ 
picciandoaì forte le mani^ pelile iior-
paya 8 raccogliere dietro le spalle, 
sGUKa puntò: smettere del suo passo 
tiravee spedito, ^^i Itf^costringéva 
î  frequenti giravolw^sni tacchi. ; 
V Finalmente si ferunò ton istante!; e 
fu per guardare ùpa ventesima Vdlta 
ìlÀsuoioa'ìuolo da tasca, . • , 

-r-JÉEtora pochi minuti! borbottò 
egli tra i denti;l'Sia1|bdato il-oleloL 
Signora Marianna!,.* ^ .̂ ,' - \:.i 

E Bicorne non gli parve che Ja chia
mata fosse efficace >M (UttiaUri 4^e 
giri, andò verso l'ustsio e tornò a 
gi ' ìdare: •̂ . '^^^ 

n-^.Signora MariannJtìt^a>|?iora Ma-» 
riannal - '.̂  •= ^ ' • ^ ^ ' . ^ j - , 

~T Vengo, padre, Vengo^ espose una 
vóce dalVaptioamera. ^ ^ 

E poco stante comparve guU'uacio 
quella vecchia governante che i iet- j 
tori conoscono, col naso l̂ ilorzolutó' 
e il mento fiorito di peli, tutta chiùsa 
nella sua gonnella dì lana nera, nella' 
sua cuffia e nel suo grembiale dì panno 
l i f t o , ' • ' ^ ' • -

— Non è,ancora venuto nossujpo? 
chiese lìonaventurai .., 

Padre, no- •• •^. ' ^^ 

' I . ' j - i 
./ , j 

- • ' • V ' - ' 

"J,H»-> 

? 

^ • • , 

^ 

. ' v—t Appena verràqnalclieduno^ faccia-
entrare. • ' ,' \ '" 

E iti sigiiora'Marianna fo'per'^i\*; 
daivsene e richiuder l'uscio, in quella 
éliè BdhaV'entura tipigliava la ^ua 
passeggiata. 5 . 

— Signora Marianna disse egli ad 
"un tratto, come tiu'^òtiio che sì ir̂ rj 
sovvenga'di qualche coî a, e il caflò/j 

~ Bonilne! eticlamù ella voltandosi, 
egiungendo' le paline'in atto di ma-
raviglia/O noVt'P ha'anche bevuto? 

~ E come vuole che io V abbia hé-
vuto, se non l 'Wancora portato? '" 
^ — Ma si, mâ k̂il padre! Eccolo^p* 
punto làj sullo scrittoio- Sono \eniV 
minuti che l'ho;poHato, ma Lei pèn-' 
aava» e m'hft fatto cenno di lasciarlo 
ìk e di andarnierio. = , "' 

— E vero, è vero; l'avevo dim^n-^ 
ticato- Grazie tante! risposo in fretta 
BonaVentMra, andando Verso lo scrit-^ 

i o i e ^ •'''- ^ ••'•l'I y ^ ^ ' '•' - • • • • - -• ; ^^^ 

--, Ma sarà freddoj ora '̂ prQgeguì ì \ 

la signora Marianna. E*Lei òhe lo 
amacaido.,..- •••> n ; 

~ Non importa, non importa} ri
picco Bonaventuta, 0 fosso'per ca 
garsluàelìft' sua smenjòrate'iza ó, get̂  
farla finita colle considerai-ioni della 
governante, mandò giù d'un tratto 
il caffè lasciando tra le ntàni di ilei 
il vassoio e la ohicctìera. • 
' La sigilora Marianna non disse al
tro, ma recandosi in mano il vassoio, 
notò la zuccheriera che non era stata 
neinmancò scoperohiata; segno ohe 
padre Bonaventura aveva trangùgi|itìi 
il s\\o caffè amaro (^lì che lo amava 
inzuccherato per; i^ifé)'è non SQÌ.HI^Ì 
era accorto neppuirej.;̂  ,| 

—- Qnest'oggiè moltoàsitKUìb; dî aft-

.sangue e,i«l!orroréi.. ,••• ,.;.i'! 
'̂J^^)lnatìt,u t̂p:p^OQesso:conlro'iî aséaBsI-
po, fu asso]|a4oLpxetesto plis:.&veVa 
agito in difesa della;propria vita. Fal
so ^perchè;raìti'o.erft=inermo;-Ed fti^' 
veee.si .formò un altro processio con-' 

ntrOiColoro che cran rimastiipj^daii-' 
neggiati, e contro il cQjonnofiG i\to}b̂  
ehe aveva ctrctvto.dì, E.f,î â ;iì Uuiivsl-
\9-. l cplpeyfjilltig^^ghìgnazzaniìo Ive--
d̂ (ino,gii _ Jnnocen.ti :al-lo^p .ppstt),. ed i 
clwicali si fi-f?gan,ì^.raa^ji di contèa--

éila'tra eè. li;EaM''uom'o livorairopng 
c non \uol sentirselo a dire. £•$],. 

jCb'egli noli è^n'irdi primo pélo, e, 
non fo per.tJlre, CI ila ire"^nni' più 

^ Con questi pensiprij la governante 
daUe c^nquam^'pr!imavei:e uscì dal̂ (i 
fetutìio. \Bonaveuiura ' Ì"r«̂ Uauto avea 
rjcomiticiatp a passeggiare, a_^tropr 
pìccìarsi le mani, a raccoglierle dietimo, 
le spìilU ,̂ a guardar roriuolo. Pa^i 
al Cerbero dantesco, egli <£non avea 
mem îcé che tenesse,:ferhió.» • i,̂  

Una scampanai lai a sindi finalmonte^^ 
'àVéci' minuti^ piu%rdi , •aIl''tìscioÌdÌ 
casa, e Bonaventura tese Ì*óreccliio., 
'Là signóra Wana'nniX era lenta di !KO-
vèrcjiiò' nella ani^afe ad aprire; Be
nedetta doriiia,^yèm^ V^ydXk 
èo '̂'paterno^ aveva ieiiipo^ 
l̂a"Bera> a mettersi iìi grazia cpn poV 
inlneddio? Quasi quà^i ahdjiva egli 
W'pcrWjna, a far'da lioitìnaiol Ma 
Ttìdè àì^tìtìlo/ lik signori^MàTìariiia si 

'"'erà^ mossa; si ii^iva il suo passo da 
sergente invalido lungo la gala d'en
trala. A I>ìo piacendo^ ella giungeva 

^ kìil̂  uscio, lo schiudeva un tantino per' 

spondenle della Ragione «meritano 
ytutia l'attenzione del pubblico e Idei 
aoverno d'Italia.» V ^ 

L'agitazione per tuttO; ciò è gràu-r 
de. I liberali fremono, provet^ono che 
• un̂  giorno tira^^ pei capelli nonlsaf 
pranao pur essi quel che s). faranno, 
ed allora Dio telo sa q'ual dramma 

„^efWbile e qpaì catasti:c((é^sjj,99,̂ d^ 
; Non esagero- Il Caniou .'Ticino oggi è 
un vulcano del quale è'prossima la; 
eruzione, forse la gjiprra ci;^jle-,NQft; 
è quindi protender troppo che l'Italia 
stia pronta ad og:ujl evento e sorvegli^ 
,giunche la bufera,non passi U .con-

Intanto vedendo la graYÌU\ della 
"Situazione ipl',è-Sospeso il procéssol 'e' 
forse non se ne parlerà più. Ma 90SÌ 
ntini.deye,,terminare., Dev'esser '.fatta: 
giustizia;,ed i.v.eri colpoTioU dovano 
esser puniti. Perciò la,stampa,, euro
pea dovrebbe unirsi al Simd e clìie-'. 
dere che il governo federale intfer-

,yei)ga e ristabilisca l'ordine. : 

.,;•.. LA.GRi .̂l E, U m M P A • 
. - . , - , . . . , • • ' ' 

II iye^-sa^/iere domanda ài tré mi-
ihUirì diwissioiiaiii, per dato e fatio 
'del tìii<;(-j;o Ci rEvìà'te rrik^'d'ora 
conoscevano, 0 no, la politica Inter
na e quella finanziaria/ esposte dal 
Cairolì. Sè ài,' rfbVeVanò'drtóetiersi 
ptitóa; sé no, a-̂ rèteffiò, •secondo lui 
attraversato un burlevole perìor^ò co-
fitituzìonHle. -, ' •''•,' •' •• ^'••':i 

Finora,' esso pro^égiie, si ers'^cre
duto 'che un Ministero fosse uWgBre-
gazìone di peisonaliià conco?(li'nello 
scftptì, négl'intebdimèntì & nà prin-
cipìì'dì'GoA-erno. Sembra chtìScisisme 
ingannati e che il presidente di quel 
Minisiero abbia ora parlai0 ûn lin
guaggio' che almtmd- i'^dimissionari 
non aveVano Et'ài ééti'tlto. •• ' • 
"^1^' (fon 'questo, escl»ràa:il jBersa-
glUré, si 'pretende ciVò il pubblico 
Viva-siòuì'ò" di un''iàlfe"Governò? Il 
De Sanctis non è un Fdlltìco ; il'Con-
forti è vGcchio'̂ e loclano da 'nioUi 
aniii dalla poìitJCa ; li Brazzo/fl Curii 
è il Di Broccbettì ignoravano •l'indi
rizzo dèi Governof.i. ma"dmu|ùe il 
Governo chi era? Caif'òlf; Zaiiiiî delU 
e Doda j una dittatùir^ sènza volontà, 
jS'enza a'dérCnze,'senza frfnì^r'tre uo-
niìni che rióii hànifo qìiasi' 'più* ^l'ap
poggio di nes.'uno/'è''che,xertt)|non 
•pos'soò'o 'coMituzioc olmeti tè eSicre il 
potere esecutivo. - • "--M 

••<< se ii Ministtro, conclude iVSer-
saglierCf -può" trovare tre uomini 0 
(iuaitro ~ perchè- Itóétìaa abf^ il 
rninìstro del'commereio ì— éhè ab-

t»f^ho^ '̂iì''tìuÌ)re così leggiero'da en-
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trarè-'i 'occhi chiùsi nèl'Miiliteo 
nelle cona'ìzioni attuali ; esso' con 
iitì'aìì'pare^zìì?dì legalità — !̂ nòn di 
costituzionalità — può ancora indu
giare di qualclie giorno !l'aperiura 
del Parlamento. ' Ma ^ se- '•• quéfeto- non 
riescala fare,'la legalità e la cóstìtu-
zicnaìità ^V'iròrorgono' subito il do-
veré'dj: òdilvocaî ò" i auoi giudici 0 
presentarsi ad essi.» ' ' 

• -• l'^ 

évo chi fosso di fuori j Gnalmente, 
faffiàala dalla fiiià''Inspe2ioriè; faò^va 
uscir là catena dal ciancio, e uu pa^sd 

'mastìolino suonava sul pavimentò. Po-' 
chi secondi dopd;"la signora MariaBjna 
apriva la porta dello studio, e si jti-; 
ràva da tin lato per lasciar enti'àre 
il nuovo venuto. ^ : 

>— Alla perfine 1 non potè trat
tenersi dal dire Ébnàveiitnra, quando 
ebbe visto dinanzi a sé la faccia'stóa-^ 
d i t a ' à ^ : ^ 8 t ì o . ' ; • • ' • ' • ; • - j 7^ 

Era'get l'app'unto il ^ U o cUe ga-'̂  
dre Borciftve t̂vra aspettayaj il BeH " 
««e'aiSl noti^Ikumoutì dèlie sua dot 

'•iì 
> "ì 

e sante ribal^d^rie; ii^EeJlp, qhe^quol. 
giorno mal rispondeva al suo nomi-: 
gnolo; colla zazzera, bionda, maturi 
po' scarmigliata; le guance rogqe tooi, 

,me le mele cotogno, ma come cotogue 
a^vizzitOi; 1A, cascaggine nelle mém-

.bra, gli oqchì^foss/, cerchiati d̂  giallo, 
e male avve&?.ì ancora alla luce, di-
Cavano chiara che il Carasso aveva, 
passato la no^te fuori di, casa, con 
grande rammarico della signora Mo-
mina, Del restp sempre yeatito della 

, aî a poliziesca attilaj,ura; un falsetto di 
panno del colore di fava secca; iun 
fazzoletto4i .seta rosea sprezzatamente 
annodato ai collo ;iciilzona a quadroUiìi 
anlìcamente del color del latto, ma 
ingialliti dall'uso; iiisomma, quellf-ài:*̂  
dono d^-quadr îvift .che i letitori,, rgmt̂  
mentano. , ^ ,, , ? M 
- — Signor mìpĵ  disse,,egli, per M^ 
spendere alla esclamazione doIFaltroi 
sono appena suonate lo dieci.,, f -r 
>— Sì, sì, sta bene; noi? dicevo pen 
questo; ripigliò Bonaventura. M̂  pa
reva mill'ànnì di vedervi a giungere, 
perchè il tempo stringe, e rìmangpnoi 
ancora molte cose a fornire. Ora va-
^niàmo a noi; che cosa avete fatto? • 

'V- Non tutto; il Guar*?ioiioa l*ba' 
' j 1 h i 

veduto- > , , ; . 
;̂'—• Dovevate trovarlo ad ogni costo; 

riJBpóse asciutto il gesuita. Oaraaso, 
ballate, no va di mezzo la vostra ri
putazione,,- ; . _; : '• '•:•''-

E' parea, che. celìa^ae, il padre Eo*. 
naventura, con quella sua frase- Ma; 
cosi non parve al Belto, che conosceva 
'con chi *̂ avesse a i^rg,! opperò su
dava già freddo. . .^ 

Perdoni^ illustrìssimo, dias'eglì, io 
non poteva farq il, miracolo dh., non 

^potevo essere irt dieci luoghi ad un 
1 ^ • "^ 

^^i 

tempo. Vossignoria sa benissimo che 
iersera. dovevo andare,,nella combric
cola... per pigliar lingua.j.e ijeri,so 
che trattandosi d^unnegozio, il.quale 
ha da esser fornito domani a sera... 

— Sì, sì, domani a sera; interrup-
:pe Eonav,entnra,}<,ina intanto-.se non 
m'industriassi io, non.ici sarebbe mai 
nnlla disfatto. Siete stato dalPerretti? 
ì — lUùstrissiffio, sì.-Le^jseì.divise son 

pronte in casa sua. Mastro Nicola se 
u'è^ ito ieri ftiMoIassana; opperò suo 
figlio, rimanendo solo* In ioasa, avrà 
le mani più libere. D Ĵ restq, come ho 
già detto a voasigneria-, il Guerci® ò 
contentiasinjojfe-nouigli par vero di 
dover fare quella stupenda O^urs. 
-. ,-^Lo crédo io, sciamò Bonaventura. 
E'si piglia, anco di? bei;; danari''par 
farla, e ditemi ancora; la cassettina 
d'ebano ?;..: ; ' : ; " 

'I' >^ Sempre a posto,' illìistriaaieio. 
lersera ho veduto Michele-, che ha 
trincato coft. ine, e PhOiinandato cotto 
fradicio a casa. • • r 

•— Vi rimarrà egli demani a aera? 
--'•'••'• — Ahtixredo disi,' ' perchè il Sai 
vani non vorrà lasciar,sola, in: così 
grande trambusto, la sua sorella a-

'dottiva* ' ' '.:', 
—- Bisogner.^ farlo uscire con qual

che pretesto; notò Bonaventura. 
— Sa rà dî flcile» tlluBtrissimo ; tanto 

che io dovrò essere al mio posto. 
;— Ah, ah! disse Bonaventura. Al 

iTostro postoI voi;?;E dove sarai! vop 
sire posto, di grazia?. 

-— Vicino alla Darsena. \\ gran punto 
è laggiù.,, ! - ' ,, 
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Uu covrisgondetite romano al Co^-; 
Here dclla^S&ra tìi Milano, parlando 
della crisi,ÌÌÌC0:• ^ 'fe,f- '^ "^^ 

« I>ei raìnisVro della ||^(jyra, ppì,| 
oltre allo ragioni accoiinate^ c'ò quelìa 
elle nei olrcòH miliari ai dà per la 
più grave: Vistituzìone dei tiri a se
gno. Non è mira clxe ai militari possa 

' venir gelosia che i borghesi si eaer-
cìtiao al bersaglio. La ragione è ben 
(ìivtìrsa. " Góii'̂  l'attuale ordiname nto 
militare, tra prima e seconda cate
goria, riserva, milizia .territoriale , 
ecc. jecc. i., Bi fe tutti pU\ o meno 
miUtari. Orbene, tranne quelli di 
prima categoria, tutti gli altri sono 
touulj .senza alcunn esercizio di armi, 
pQrcUò le nostre finanze non Io per-

' mettono- GII stessi 40 eiorni per le 
secontìe categorìe furouo. soppressi 
pev quella ragione. Or GOiiie> negando 

, i, rae;^i all'esercito [di potersi alde-
;, .strare neUe armf» si cei'ca di QoncQ-4 

4@cU a una forza ebe e fuori ttoll'e; 
gercitb^ jtó C|_uello stesso Governo cìie 
)1, nega a! primo ? ,, 

, , JEvìdenUmente, non sarebbe , pin 
.. ,ufia iatitudoae nazionale ciuella dei 

, ,. tiri a segnoj ma un'istituzione parti
giana, radicale, repubblicana, fatta 
non solo al di Cuoci ma ia odio al-
resercito, che è istituzione naziò* 

,, , , n a i a , . * j , ;, :! , • ...,••..• 

. Dicasi Jo stesso della i^arina, che è 
,-^il jieoasaark) complemento' deìl'esei*-
.. cito di terra.. , ^ , • -
; ;Ecco perchè ò upiye^^ale la cre^ 

- ^eaza cbe a niccessori doì Bruzzo e 
del Di Brocchetti il miniaterP non 

, troveràun^geperale ^ un araiuìra-
•,gUo. Si 6[accennato al Meziacapo, 

I . ma posso garantirvi clie egli rilìute-
. rebbfi.con, disdegno ctualunque offerta 
,, .^ali', attuale Gabinetto. , ^ '• 

iSi parla del Nunziante, ;ma è da 
ritenere che chliiaette innanzi il suo 

.nome non sappia prncisamente (luelió 
clvo si dica; 

\ . Oi sono Corte e Farini, duo oi-roi-
, , nistri imhoì-ghesaii, ma il Farini stì-
., gnita a dire di non potere, a qualun-

aue costOi per motivi di salute, accet-' 
,,t(^re,uu, portafogli, salvo a soacord'^ 
bere inesorabilmente dopo alcuayuesi'^ 

-secondo le previsioni del suo medico; 
, e del Corte,nulla si sa. 
: fi^p' altronde oii voJetg, apcetU di far 

parte d' un Gabinetto cosi vaciUaute ? 
, , Gtjn la Destra apertamente nemica, 

con tutti i grupfji |ii Sinistra, tranne 
iti radicale lombardo, ben t«nuei avver -
si, come potrà resistere il Gabinetto ' 

Cairoli? 
- <..- E nu.fenomeno curioso e degno di 

atudio- Il programma di Pavia, mén
tre rompe ogni vincolo di simpatia 
tra,il,Gabinetto e la Opposizione co-

; stLtnziouale, nen rafferma mica quelli 
colla Sinistra- . 

Leggete la Riforma, il Iiersagìiere 
altri fogli dì provincia delle rnededl-
ni6 gradazioni e >ve: ne convincerete. 

- ' In Roma, tranne la Capitale, che 
• rappresenta yni gueì gruppetto radi-' 

cale lombardo tèste accennato, nes
sun giornale indipendente approva il 
discorso dì Pavia. i 

Quanto ai repubblicani aenza ma-' 
schera, che qui sono rapprosontati 
dal Dovere, assi hanno tutt'al piò pai 

' ttovero Cairoli una parola ^di pietà, 
stante la triste situazione ia cui si 

.-è trovato quando ha accettato la li-. 
Trea di ministro monarchico. 

Ma, lasciando da parte questi ulti
mi, che Sino logici, quale ragione 
seria possono addurre gU nomini delia 
Riforma, del Bersagliere, della Na^-

; zionef 'Non sonoi essi progresaisti *̂ . 
: Non è di vera sinistra il programma 

CalroU? DfipretU, Nicoteta, Oriapi, 
PeruzzJ, elle il 18 marzo 1876 Vota-

' TOno col Cairoli e Bertanl contro la 
destra non calcolarono le eona&gu&n-
deU* iniquo eennnbio? Non sapevano 
che a Uepretis sarebbe attccednto Cri-
s p i e al Orispi Cairoli? . -• 

Intanto, Torgano più autorevole del 

G&binett©, il i)/W/^o, tace, e ieraera 
easfl oecitpayad dell'avvenire finita 
Rumenia e ritardava ancora d'un 
giorno la pubblicazione del testo v^ro 
dei diacorso di Pavia,. 
' Ma onnai ,(|ue3Ìa pobhUtazione fW 
veduta e corretta, che dirA spese/n^-
f>ifahm Anzi cheiinì.profiuflive qmU& 

<" imiitari^ e Biodiacherà qualctis altro 
punto, è qoa^altatto oziosa. Chi vocrÀ/ 
leggerla? Se né sa abba,'it3n;;a p&r gia-
(licare il discorsio-programma.- • •• 

CI nilXm LE OKKCCHIE 
Che cambiamento nel Hnguagjfio m 

fogli esteri, e specialmente della stam
pa inglese verso l'Italia, dal giorno 
che n partito ài sinistra é satfto al 
potere 

rrima gii stra'jiìeri parlavano ^^m^ 
prò con simpatia e con rispetto àéì 
noàfé paese j ad^sip i ìo^tì seBtìmeniì" 
si mi)9traiio ben |iyer3Ì,^ì . ' 

Non vi è' occasione c^e sT Ijiscino 
sfuggire p r fortificarsi. 1 

Con queato'̂ rion vogliami dire che 
i rimproveri siano sempre meritati, 
anzi spesso gli stranferi vedono la 
paglia negli occhi altrui, e non s'ac
corgono della trave, cUe sta nei pro
pri. È però un fatto che la politica 
irriflessiva, .ìmpfqvidente dei nostri 
governanti ha molta parte in questo 
cambiamento di metro. 

Lo Sf^nUardt occupandosi delle cose 
egiziane, Tiene a parlare anche del 
nostro paese in un articolo che la 
Qazz. d'Italia riassume come segue: 
- ,«Lft Siamlard dico esser ridìcola 
la pretesa. dell' Italia di YOletf esser 
rappresentata nel governo egiziano : 
nojj può faservi un ìi^Viano ìì qualo 
abbia tanto poco buon aenso da siap-
porro che essendo stato permesso al 
sig. Rfvers Wilson ésl al sigr- De Eli-
gnìèrcB di aiutare il Kbelive nel di
sbrigo delle sua faccende, ciò signifi
chi che l'Inghilterra e Ja Francia ab
biano stipulato 0 cerchino di procu
rarsi dei privilegi speciali in Egitto;* 

Il sig. Wilson non 6 r agente del-' 
l'Inghilterra, uè il sIg. de Blìgnières 
il servitore del governo fraiicese; ma 
anche se lo fossero non vi sarebbe 
neppur allora una'ragione al tìioiido 
perchè gV italiani potessero temere 
che ad essi venisse impedito da ciò 
dì estendere in Oriente le loro intra
prese coinmerciali: 

.-^-Vi^}ffy*tìb<: 

y"^''js»w^yi:.T-

n dire che essendo riaperta la que
stione orientale, l'''ItaUa doveil^ ap* 
pr<?fitfare della coiifuslodo psr otte
nere qualcosa, 6 unasp^etesaJntollo-
r a b ^ . Vuol foraé farci crederà l ' I ta
l i a n e la Russi|^inacclpsse !a sua 
eaìsténza od 1 suoi intorosai? K se 
fosse sta^^qsi,^perchè V Italia, no|i 
si armò coltro ìa Russia o^non,fece 
dei preparativi per tutofkre 1 "rnhì 
diritti minacciati? Al contrario tutte 
!e simpatie dell* Italia furono per la 
Russia» e per cohseguéhaa quando 
venne il bisogno di proteggere 1* ini-
pero ottomano e di sconcertare i 
piani della Russia, l* Italia si trovò 
tagliata fuori da>' quello transazioni. 
Fu giusto ed onesto che cosi avve
nisse. Se r Italia crede che le siano 
stati fatti dei torti, deve rivolgersi a 
Pì6tr6l3ur<fgó. L' Italia deve inoltre 
fare una .considerazione ancóra pî ù 
importante pd è questa.- perchè agi
tarsi cosi. fabbrilinGrite, psr' ciò che 
avviene all'infuòri'^dolle s'ie attuali 
frontiere, cm '̂ndo all'interno tante 
facendo richiedono tutte le sue forzò 
e tutta la ,^ùa attenzione ? Ai , ftff̂ -
stieri non .riesco facilo l'intendere 
come.un uà^iano possa fare un giro 
nella campagna, e, po i : r i un i r a i> i^ 
loro i quali gridano che l'Italia è ?r-

,./^Lo Standark s?3|ive naturalmente 
dal b^nto di yista inglese» aacopidq. il 
quale" l* Austria dev' essere lasciata 
stare ad odnì costo, 0 perciò ua'Iia-

' 1 ' i l h ^ 

talia debole coìtituisce l'ideale de* 
gl'inglesi. 

F - ^ ^ 

m 

vuti air Eliseo dal marèscìanop^i, 
dente e,dalia'Aiap6SG!aU4Mac-3àtth¥^ 

— A Lione,vennero ^i'estjiaii 5 
chilogrammi di ^'namiffi Q^ to^S^I 
questro vetin4 fatto d R n ^ f ^ b l ^ ^ ' 
7 " ^ " * ? S # * ' # W ' » - nol la^sa dei, 
signor Chambprtin, rivenditore di le-
gonv*.. Pflla strada des Etroìts. 
: jr4<ÌTlÌLTERRA, 17. - - Uà signore 

di Brightftn il quale ha scritto di re
cente al signor Oladstone a proposito 
de 
la'seguente risposta: 

« Londra, là ottobre. 
« Io non divido né approvo il dl-

sprezTO col quala molti cpusiderano 
quel fenomeno. In prìm<ì ìnogo è una 
questione ili prova ; poi (>cco,rre spie
gare, per quanto ò possibilo, quei fatti 
che SODO stati stabiliti., 
.. I miei doveri ìmmadiatLmMinpedi-
scono di prender parte atuva a que
sto argomento,,; ed fo resto in quei 
che potrebbe , chli^marsi una riserva 
tranquilla, senza temere che l'impo
stura pòssa aver il disopra, né la 
verità far danno. 

, , « Vostro, GLAU>STOHK-• 

v # ^ a ptm^ im i«n da SUre citt;\. 

pi|nte()dc'ijt9.: aébìiisticov prof- Piotr 
Vlttaiimicti; ha acciao éV f a m espe-
r i ^ f o iì^pro3sì^o an t f saiVÙco; 
nello scuole comunali. 

E noi non possiamo che applaudire 
a oodesta decisione, rIngraTlìftudo e 
lodando il prof- Vittanovich per la 
cura intelligente con cui egli proy-

\i deplorevole dtwvero^ dice lo Slan-
dard, che la sciocca e aragìoneVolo 
sollecitudine dt?gìi italiani in questa 
faccenda egizia* debba esser un Èsem-, 
pio tipico del mòdo col quale tìònsì-
derano questo e;eaere di cose. Quando 
un organo cosi moaeràto e che si e-
sprime getietalmentecdn tanto buon 
senso, come ropz'n^'oné, combatte l'a
bolizione della taĵ .sa sul macinato di
cendo che éiccomé l'fnghiUet̂ r̂ ài',! la 
Francia, là Germania e l'Austria au

mentano 1 loro apparecchi militari, 
^'tlalìi'^on^ pu6^ ràlleiiiaLré i suoi e 
deve esser pari a loro nello spiegare 
sotto questo'rapporto Tenergia nazlo-
naìe, vien fatto dì disperare dell'av
venire d'Italia.. 

^ Ha forsê  Insogno ì' Italia di prepa
rarsi ad km guerra afgana? Se la 
Russia non adempiesse agli obblighi 
che le fiirono imposti dal trattato di 
Berlino, toccherebbe forseaUTtah'aa 
costringere lo Czar ad osservarli? 
Dove sono per l'Italia la Bosnia e'la 
Erzegovina, ed hanno forse bisogno 
gì* italiani di trovare i fondi neces
sari per una occupazione difUctlG e 
costosa da farsi in un territorio ostila 
e disorganizzato? La Germania non 
può disarmare perchè teme le ven-
dettò della Francia e la Francia non 
puoi disarmare perchè teme la po
lìtica della ÌGerrnanm- Sarebbe dav
vero una cosa interessante lo star a 

sentire quali sono là ragioni che im
pediscono agli italiani di cambiare Io 
loro spade in altrettanti aratri^ NOQ 
hanno nn nemico al mondo, irpotero 
temporale del Papa e scomparso per 
sempre, a T̂ùeno che non lo facciano 
rivivere gì* italiani colla loro follia. 
Là Francia non ponsa più a Roma; 
Ì*Austria è sinceramente sodisfatta di 
essersi sbarazzata della Venezia e della 
Lombardia j l'Inghilterra e la Ger* 
mania saluterebbero con gioia la eom-
|iarsa di statistiche dalle quali ai ri-
levas,sero i progressi commerciali,, fl-^ 
ducativl e sociali'"dell'Italia. J ' 

Delle sanissime verità sono state ap
punto adesso esposte agli italiani da 
uno dei loro concittadini più speri
mentati, i l sig- •iàfrini, |i quale è uno 
dfti pochi superatiti che furono con 
Cavour al Ministero, l̂ gfi rispetta per 
quanto ó possibile le suacettibiHtÀ dei 
suoi compatriotti, ma sotto le au^ fr^si 
prudenti si nascontle.un rimprovero 
per B ^ r a ' pretese Jn^iustificabilf h 
petulanti. Non È ìaffar nostrq ì) difen
dere il contft Oor|,i; se egli non stette 
a Berlino che p5r fa^ nnmero,"cÌò pu?)' 
esssr difeso òj dalla mancaemdisPer'* 
SK̂ nalo àutorità'o dàlia dimcuìtà àella 

I posiziono in c^l si trovava;.? forse da 

Vòìé ri mh S&mv&t-ìo aJlpreh|& cfii^da 
ch#rt signor Cairoli gli dimostri in 
bhe cosa ha mancato alle siie'j(gitj|i]-
;:)onl, olo ùìtemìu, iìfiììà irrUo^m^io (i^ì-
k pùfelìUcà opìnionG.̂ I'Iìrà impmlbile 
ohe a Berlino l'Italia rappreaentass^ 
àfla p&tta con^iUti e principale, q la 
«celta fatta fu per conseguenza saggia 
e convenienti\ Il conte Corti, rappren-
«fìnto n-'ituraimfsnto o con buongarW 
«na pwte secondarla. 

I t ', i ^ ^ • 1 

NOTIZIE ITATJANE 
-Vt-i-^ [! 

;ROMA, 30- -^ Oggi alle ore 2 poi», 
ai è riunita la Giunta parlamentare 
incaricata.deliberarne del prog&io di 
legge per le nuOTe costruzioni ferro-
aviarie» per la.Jettrii-a della relariohe 
i^eironor- deputato Morana... 
., Erano presenti g^,^onor., Depretiff̂  
Belgio; Moranà, Di Biasio, Spaventa, 
.MareelJi a Barattieri» , .̂  - , ); ; 

La Commissione è riconvocata per 
domani alle ore nna p.! yOpinioAeJ 
i.:TO.f\mo,MiÌ^, ^ ; Verso ie 101[2 dei-
ì'aìtra sera in pUzxà S. Martino un 
opefaio; poco%iù che Ventenne ricé-'^ 
vette una cottellata al fianco sinistro. 

Trasportato all'ospedale Maurixiano 
da.due guardie municipali, vi spira,vft 
dopo pochi miputi. ^ , ^ 

^ Il pili profondo mistèro regna sul 
feritore e sul motivo che'lo apinsq ft 
delinquere. yRisorhimentoJ 

ANO, 21. — Leggesi nella Per-
seiJéran^a; ^ 

L'altra notte, un carabiniere della 
stazione in B&rgo Ì^ti Gottardo, so
gnando t̂ìi essere sulle traccio di una 
banda di malfattori, scese dal Ietto 
impugnando l'arme, e credendosi in 
un campo,^correva per la camera; 
quando credè di vedere i malandriui 
insegultij saltare un fosso colla sbar
ra, spicca essô  pure un salto. ÌABLM 
disgrazia volle che il fosso visto in 
sogno fosse una finestra della camera^ 
ed il povero carah^niere andò' a Ca
dere nel cortile, riportando gravisai-
me contusioni. Egli si chiama Rac-
chinelu O.,-,, ed ha appena circa 30. 
anni di età. 

irltismo ha ricevuto da lui i <̂**1« a,tutti l bimgnl delle nostre 
scuole primarie, r r 
' Accii<<tf<sin«ĵ jErltf»- — Hicoviamo di 

nuovo contìnue lagnante per gli RC-
cattonl che motoĵ tano le vis della 

\ I 

città, Q ci SÌ prega d'insìstere perchè 
vi si motta rimedio. 

Abbiamo detto altre volte che un 
rimedio proprio e/Ucace non è possi
bile, iinchò non' s^ano attuati quei 
provvedimenti, ai quali si sta gtà la-
vorandfl, e flpeciafmonte (tnch^Vìf Ri
covero di Meudicità non sia un fatto 
compiuto, \ ^ - ^ 

Sappiam» però che frattanto (se di 
ciò si deve molta loie alla sorvegÌian-< 
Kà e all'energìa ilelÌG Autorità di t^ub-
blica Sicurezza, non che alle Auto
rità Giufìiziarìo) molti accattoni,* vb 
zìosi ed àbili ancora a lavorare, ven
nero ' riel! e ultime aettimane, arre*: 
stati, posti sotto processo, e a tenore 
diiéggó castigati. 

' '̂iPer il rest<ì conviene aver pazienza.. 
^^'^eniaèo NUÌCIÌÌÌÌO. ~ Questa mat-
'ifria circa ì& ore undici, cdHo P. G. 
d'anni 40, dV c6nai7AoU .cWijè, abi
tante a Santi Cattórina, tentò ai prò* 
pri gi&rhf, tr^n^tigìanh uri veleno. 

Fu próntamente ?Qceoi*s,o ; però al
lora in cui scriviamo si dispera dì 
salvarlo.' ^ 

- *. - t 
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ìfOTIOTS ESTESE s ^ 
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. FRANCIA, 28. - L^gg^si in diversi 
giornali francesi la aeguente nota; 
,, «I,negoziati par la conclujione di 
un trattato dj commercio tr^Ja Fran
cia è Vltaila, non furono pìii ripresi 
dopo che 1Ê  Oaip^ra d[el, depiitafcì re
spinse il primitive progetto, I Alcune 
settimane ta,',il governo francese a-*a-
va chiesto,sao^plicementeal governo 
itaiiano di tiopfeatit;^ a, mettere in 
vigore il, traitamen'to della nazione 
^iil favorita,, ftno ache foas^ concluso 
un'trattato ;.,derinitìv9;, e ciò al fine 
di evitare la prolungata applicazione 
delle rispettive tiarjffe geperali delle 
dogane. Il gojerno italiano ha p:̂ efa-

jFftp di manten^rs Io slatu QUO fino 

;»), giqrnp,i»hM '̂.̂ ì̂̂ .;̂ *̂̂ !̂ : conclnso 
un trattato definitivo. i, 
;,«,Sfl tale proposito, dobbiamo diro 
ck^ la 0omfayisìoa& della Camera, cui 
prealade il aig. â ,i]i,lÌQ FÉ(!;ry,^o,ohe 
,ba Incarico di esaminare quosta ta-
i-i/Tfi gònerale,;jfl(g'%n9tri> P r e ^ f t t ^ 
il suo ipapperto ciia iĵ  4^(jeml)?«. t^ji, 
Oamora, quindi, noftpoifà discuterlo 
prim** M^^. H^sio^9.'or^l^^F^ del, 
l'anno W?9*.I5;;; ; '...v^ : ' :-••/< • 

~™ Il presidente ^0lk repubblica ha 
ricevuto ieri ad un'ora il daca d'Aosta. 
11 MareaKÌallo, poco dopo, gli ha re 
stituita la visita. 

Aliò due o mezzo, il prijiolpe e la 
ipncìpessa di Galles sen/ntatl dee-
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' CEOIACi CITTMIA" 
E NOTIZIE VAIUE i 

una s&la dell'Istituto femminile iati^ 
iolata a Pietro Scalcorte, venne di 
questi giorni collocato il monumento: 
deliberato dai nostro Consiglio Comu
nale in onore della compianta Brmir 
nia Fuà ^ Fusinaio nostra coucìtta-
d i n a . • ' : '••• - ' • - • ' • -̂  " > " : ' ' 

III monumento cdasiste in una la?, 
pìde di marmo dì Carrara riquadrata 
*6ri ornati, nella quale è il ritratto 
in basso rilievo dell'esimia FusiuatO: 
e sotto l'iscrizione. . • 

11 monumento è opera lodevole dello 
scultore 0. Ftìrrantìnl di Roma, e 
1' Ìtì(*izìohe fu^ dettata dall' illustro 
senatore del R^gno Tabarrini-

Riportiamo l'epigrafe: ^ _ 
. ,, . alla memoria \ , =. 

^ - i 01 M ^ '. l 'iti 

rERllNlAWA-PÙSINlTO 
I L ^ 

a cui .l{if bella perdona \ 
fu speqchio dell' aniu^ elotta 

e^i^ santi affetti di patria . I 
e dì famìglia ;,. p 

ispirarono versi.#l schietta eleganza 
ebbe pacato e virile 

il giHdìzip sugli uomini e-sultó cose 
sicuro il senso del vero 

nella vita e neir arte 
educò se stessa 

prima di farsi educatrice altrui . 
Ì0d in Roma ; . 

fatta maestra di coltura femminile 
tenne ìu onore la scuola \ 

con la modestia del sapere \ 
e colla pedagogia dell'amore matei*no' 

il Municipio di Padova 
in omaggio alla virtù ed aliMagegno 

e in eserapiì> , , ^ 
alle fancìî Utì di questo Istituto 

pose 

VAvplett«^9 s i l l a b a r l o Sa l ia* 
dori. — Il signor Qiu^eppQ S^lì^a^. 
^/o?'/—maestro comunale ìu Venezia 

I 

— ha ideato un 8iJlsbario:e delle spe
ciali tavoielle per l'ìntiegiiamonto con 
temporaneo della lettura e della scrit-

Codeste Jtìtuo?0/fe, fatte di cartone 
dipinto e rigato, resìstono alla lava
tura ed alla stropicefattìra-. Esse sono 
loggiore, di poco costone, quello che* 
non accado per le lavagne, resistono 
alle cadute. '• . . • ' • 

! Le n'O'/ie. divìdono la tavoielialin 
dieci spazi -, ognuno dì questi è suddi
viso in due da una riga più sottile. 

Qli spaxi inaggiori servono ai primi 
osferci?.!; gli spazi minori, perchè' il 
bambino, già abbastanza esperto, poa-
§a Borivere, più in piccoln.,. ; 

Vi sono poi altre linee (traversali 
rìspettQ alio prlmeìi che 'limitano la 
popd^nsa* la grandeiìza '̂.la,i.fonna delle 
lettere, nonahò lo spa;!io che Myj» |BO-
pararle» ,; -.A .-r.^À . .\ :• U ; 

Ognuno vede, corno questo, niotpdo 
sia prefóribile all'altro dolio Hcrì^dre 
au per la lavagna. InfalUìeBSO.agevola 
ad un tompiO l'apiu-eadìmeuto deUa ìct-

itura e ideila scrittura, risparmia molta 
;^j0^»,l nj^eelro. e gluv* aU'eoonemia 
dei qowuni e ĵlel privati. ,. ; 

^IfiCodesto slstepiau parlarono con 
favore roolti giornali, fra.oui la tfó^-
zei(0 Ai Vep^ìia, la V<sn40af 11 HfU' 
nàtamento, ìì Tempo, V Adriatico t 
«co. ecc. 

U Munlfìipiodl Venezia stabiU d'in
trodurre I0 tavùielte SalvaUori ia 

Sulle cause che lo indussero al passo 
fatalo, nulla vi è di deterò\iuato. 

In una lettera ch'egli spedi ad un 
amico, il P. O, scrisse : . 

« Si dirà che mi son tolto la vita 
per la Gigia, ma non è vero; Il mio 
danno fu di essermi fidato troppo de
gli altri i i » . '-- '''•' • 
' i*àredtih'qub"ehe' si tratti ^ai cfrco-
stahze economiche. ' ; 

' ì F V '• • f ì •" " ' - ^ * ' "V ' . • ^ ^ } 

' Assass iuià . Riceviamo i seguenti 
paatiCQlari VttiV assassinio di Abano. 
ieri annunziato : 

AhanoW ottóbre ÌSi8. 
' Uria ppve.ra vedova di (].ui, certa 

Doni Maria sui 60 anni, ricoverava 
aola da vario' tempo, in u'n casolare 
che coi supi r̂jlaparml&l era fatto suo, 
possedeva alciioi oggetti di qualche 

QVQ ed era conduttrice d* una pic-^ 
<w>la chiusura." 

Questa meschina sostanza diede nel-
i'occhio al giovinastra^irentenna'Ro-• 
sin Giuseppe, esso pure di Abano, il. 
q[ual6 con ingannevoli promessa iti-* 

i iM{ di^f l alla Corona, JeÉ 
^ q,«̂ .st'' n̂ Mipo era stato spoije 

nei Ì|66,pfeu presd il titoto.jn 
glesè, ^^j^itdavit^H diritto la sua qua 
Illa; dì!ìtìe^nbro della famiglia roal 
della QrfifnJJPettat^na. 

l?a principesRa Thyra, nata noi 185?| 
è sorella della principessa di Qa]j&? 
della gran<ìuchc53a ereditaria di itu^l 
sia e del Re di Oreola. Si rlcorilfi 
_ranno i nostri lettori che più voU 
alcuni giornali avevano parlato (IR 
progetti d'unione tra fl'Jesta princi 
pe.=,̂ a e 1' figlio (il Napoleone III, pf» 
giovane dl lel dì due anni e me^w. 

tmptegwt l r«rravK%rlt. — Ugf 
QQSì mi Monitore itelle strade fer 
rate : 

Il OonsigUo d'amministrazione dell 
strade ferrate dell'Alta tialia, siabi 
lendo che per'ì/assunzione cfol nuov 
personale di quella araministrazìon 
debba essere unica norma i l meritJ 
del sìngoli indivìdui, ha deliberato, 
in seduta del 12 corrente^ che ì jK)sti| 
a qualunfiue ramo di servilo appar-i| 
tengano, siano tutti conferiti contid!" 
esami, ai quali jsarannp arataesai in-̂ ^ 
distintamente tutti quelli che abVian 
i requiaitinecéssarì per poter aspirar 
ài concorso. Al consigliere d'ammini 
Rtrnr.ìoné, signor comm. Leopoldo B 
-selli, fu dato Incarico di comporre la! 
Commissione esaminatrice, della quale! 
egli'SarA presidente, & di forraularo^ 
colla,Ooramissione stessa i pregrammi 
per gli t'sacuJ. i ;. ; - 1. * i ; 

Quelli che riescono nel concors 
•verranno assunti come .««venWsff, 
ftaiesai, dopo alcun, tèmpo di prova, 
pi sceglieranno i provvisorii, che, se 
éondb letiorme seguite dalla-cessata' 
amministrazione, avranno ^ più tardii 
la nomina di Impiegati stabilì. : " 

•l^nlndlel 'U«iov« vi t t l i t t» de 
faiigUii — Scrìvono alla Qazzett 
rfr Jlìfèsŝ «a che a Ràccujà, la se 
deV 10'borrente, 26 ihdivìdni -HÌàngh 
rouo dei funghi vene (lei; e fu somitiii 
ventura che altri 30 per uria'catea 
di accidenti rlserbaasero al domani 
il cibo "letale./^'^ •••"^- '•''/ ' • ''[ 

In raéWo'rfr^i ore una'si^riorh morì 
— tenendo mano inànB ignita da 5, 
iicìi, dàllb sposo e da kltr^ 8'sventn 
rati'. 'Tutt| tì'lS -7-; i^ohiistà; sana o 
•giovane gènte-^'distrutta da àpàsìsil 
siî àziàritV 'indésòrivibni. ' " / 

tsiiperstith.in numero dì,11, lot-
fano ancora colla morte. Ma vi è poca 
k sperare. ; ' ; ' ,, ' • . * , _ ' , 
' . n e a t l dil^stamp». — 'La Cortej 
d^Assise di Siena ha condannato a tn 
anni di carcere ed a duemila lire ^i| 

^mî lt!̂  il signor Celesl direttore, delj 
'giornale XI nuovopaese^ ^&àMn aDno 
.di carcere e duecento lire dì multa 

, ' ^ . ^ - ^ i =Ĥ ^ 

. Agostino Benichj, gerente responsa-| 
rfus^e la J^pnA^ad, unirsi con' lui ih ] SK 'de rg io r^ Ie ' i / ^a / a ;^ , 
matrimonio. Da sai mesi circa erano 
marito e moglie» 

Il ROBin. appena accasato colla Do
na comincio a far.sua quella poca 
roba, maltrattando con Ingiurie e per
cosse ia povera vecchia, e tanto fece 
da dov^ria costringere ad allontanarsi 
dal suo casolare. : .. • 

TEATRI 
E N O T I Z I E A R T I S T I G H J ! 

n o m a . — Teatro Argentina. 
T -̂ii .̂ Ai 11 n • 1 , .1 Sabato sera, 19, andò io scena Lai 

. lent^oì â  Rosm. non sifiadaqual ] pavorii<i_ con la aalletti. , . 

-

l 

sentimento fosse mosso, poleggiò una 
comoda vettura ed aesiemo a qualche 
suo atftiGO andò a prendere la'fuggita 
moglie, disponendo intanto un'abbon
dante desinare nelJ' osteria Tonato, 
ove fra. i' ilarità degUaatautìi ifu eaaà 
condcjtta dopo aver fatto un giro per 
ii pftose. • ^̂  ^ 

Sembrava ehe codesto, agire, quan
tunque abbastaniia ridicolo, fosso pure 
furierio di pacQ e traaquiflitA per quella 
povera disgraziata,, ma pur troppo^ fu 
1' ultimo iiiganuo in cui la trasse quel
la indegno, j^;-

Terminato il pranzo fecero ritorno 
al casolare in vettura ondulante li 
viaggio ilrR'oai(|k.«omiaciò a porcuo-
tore la moglie la modo da obbligare 
i di lui amici a difeudorla^ Dusitiiot-
te, ^pa^perpoco. 

Avvertito questa nmttina |l; Muni
cipio di nuovi maltry t̂tî  mandò sul 
luogo ĵl RH- Oarablnieri r-quall col-r 
i' intervento dei medico avendo rl-
sco^- t̂iattì inotoiìàìmìmo tùVÌìQ HUÌ QQVr 
pò di quella donna,'si.diederooai^Hei, 
traccio, Uel;̂ Jìutìinj ohe ^aucpra dalia 
HCovHii nott^ &i QVii al/yaEaaato da ca-
Ha.chiudendo a. chiave; la povera lini? 
Itìlictì im^ùerfia nel proprio saiigueL ;-

i.ft beuemcrlta arma non tardi mólto 
ad àvér«^fra'il«':ma'Qiiì> pèrfido. \ 

La Dona ì^m tl^ seguo dì vita \ ai 
tome pî oijyima, morto.' : ^ ? . 

mo aliliunj^mto il pr̂ v̂ -̂ imo matrimoulo. 
deUa principosija Tbyra di Danimarca 
col Duca di Oumborland-

Grande successo. 
iTrewifiro.— La Provincia di Tre

viso cosi riassume l'esito dalla prim;t| 
rappresenta/Joue dell' Aida^ eh' ebl 
luogo in quel teatro sabato sera, 13 :| 

<cLo spettacolo è buonissimo, dega< 
di esaere udito o veduto, e aada»^^ 
a teatro si sente una magnifica epe-
ra, liene eseguita e.̂ ^Qn messa if*| 
scena- Ohe si può de^dèrare di più 
teatro ?» 

^ * J-^^^^ V., ^ / ^ h-^r-^4)l"Vff*?^ff' 
H - 1 ^ 

11 principe Ernesto-Augusto, duca 
eli Ouinboi-land naoqnQ, nei Ì8i5, od 

^ è (iglio dui defunto ito d'AuuuvtF, i 
tutte lo classi inferiori m|schiU e feut- J A.lta morte del padre, a riaervtta-1 

R. OSSERVATORIO ABTEONOMIdOj 
or p ^ p o v A 

52 ottobre 
Tendilo m.'di Padova ore Il;m. 44 g. 33 
Tpempp m.,djt^|^ma oroUm.47B. tf 

, ÒSR r̂y(Esfótti VAiUo^fìliOtìicH 
Qseguue aU'attaszia tU m. 17 dai suol 
e.dl m; ̂ Ô lf dal livello medie del mar» 

Orfl 
9pom^ 

J , . ^ ^ J X 4 

2d ottobre 

fr \ -t > 

0ar. aO'^iuUl. 
tfsria. oeuttg.5. 

pera a^ , . , 
umidita relat. 
l>lr. dd vento. 

ìiXQL>£hiL or&rìa 
' mi vento . * 
' Btal» <lel «telo. 

Ore.]; Ora 
9 antJSpom, 

tia.'A 1^16/7,'tW/8 
if ' 

io:-i8!h;fe^ 

NW calma 
, , - [ • ' . i ; r 1 • ; 

3 « 

a/, 
90 

8 
quasi nuvoU.nuvol. 

\\ , ,1 . sereno sereno 

IMI méirodl deU^alme^oàì d^ ^ 

> mlulflia —t fH-'B 

Antenore 
(Viiiii avviBO m 4. iwigmaj 
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• J - • ^1 ' h I-SOCIA rjSTl 
! 

V-r ^^^ 

Ti^oglìo prini^paìo dei Bdclantìll'fl? 

^ì f\p$tH partigiani ì 
Lo ^iogfimento d^l 'partito \orga-

tihz^ì^ h ìnevitabìlo dopo cho Io J i -
sposìzìoni della « logge» saraiino^p* 
provato 6 per inipedire. delle, lungag^ 
girti ùQn èi attenderà che le autoHtÌEÌ 
oporiuo lo scioglimento. Così fra pp-
c i ì giorni non esistere u n ^ a r t H o i i -
nito ed Gtimihi^Ù^mid:Ìàom 
coGtralo- Ooa ciò ragitazione eutra 
in un nuovo slatlìq- QuHn^o la stam
pa è soppre:*sa B ìa,riunioni '^ppar-n 
tengono solo al regno della leggenda^ 
allora non rimane aUro che la pro
paganda p e r s o n a l del partigiani d^l ^ 
sociaUsmo per spargerlo, maggiormen
te nella nia?sa dal popolo in btome 
%A itt^ veet^ di colore ! 

a^a q^uesjta specie di propaganda è 
potente perchè Jè fatta da ideati]^ 
cui Eorza aumenta di giorno in gìor-
rio por lo sviluppo d^lle condizioni^ 
.'sociali ed economiche. 

E 'vero che adesso llagìtazions cén-

4 Noi non abbiamo ptfi alcuna A-
ducia in Cairollj 
-Kofi ci ^ImVnè più cUe la ftporanW^ 
che ,11 capo "rfî Ho É^iato ed U ^li|d|oÌp 
•iiaiiariò ap ra lo alfine èH oéclil^ff s lor- . 
gano a quale eatroi^a rovina trascini 
rr tal ia il fministro éairolL il quale, 
legato da impegni i1 i te r i#! che non 
può infrangere^ non 6 che uno s t ru 
mento, jjforsey^^fit^qiiscio, nelle mani 
d^i più astuti nemici degli ordina
menti sanciti da! plebisciti. » 

^ ^ " ŵ 
-f 

. T 

'rKia^^^3ra?(?'?i'JTT*nr77ii;sìrflìtffaiSBus-j^ 
• * , -

. • - — - . . ™ . ^ . 

Roma^ 21, 
Riguardo alla crisi miaistarìale con-

tinua a regnare la massima Incer
tézza. 
^̂  Sì dice che il portaCugU degU affari 
esteri sia stato offerto al generale 
Rpbilant, quello della guerra al ge
nerale "Duranilo, quello della marina 
al contrammiraglio Ferdinando Aoton, 
quello deli' agricoltura industria ; e' 
commercio al senatoro lìargoui., 

Però neiràttuale stato dello cose 
6i dubita che essi vogliano accettare : 
ài ritiene piuttòsto che potrebbero 
'è<)nveHièu£«^^ nella com
posizione di uò ministero d'affari" 

11' '(Quando la ricostituziono del gabinetto 
trale è impedita. Là potenza do l l^> Gai?bli andasse a vvioto. , 
; ^ r a parola giace in òéppi-Ma la /a- ;L^autoriti giudiziaria lia già comin-
-iBiglia^ l^ofilcìna ed U circolo degli ^i^to h, procedere contro i cìrcoli 

Baraanli-
Varii membri del circolo Baraanti 

di Sigillo, furono tratti In arresto. 
M La.commissione parlamentare per 
rìndhiosta sulle ferrovia prosegue l'e
same della relazione dell'onorevole 

Consiglio, quando le diiJlcoltàdellSti: 
«ione della crisi ÉIÌ presenteranno 

^^^ti^ffi f i fe gravità. 
olì òno?'.;jqouJ)rt^a,Dè Sanctispa-

revano pur' disposti aJia diiaJssioce 
ma un dispaccio del capo del gabi-
notto li pregò, dì sospÉiaLdere (lualsiasi 
risolo?Ione. , ' ,^ '"' ' :W^:M 

Ieri parlavaai con sicurezza delia 
tij)|Qiu5J. del generale Dexza a ministro 
della fjiJerra e si diceva che ii Re lo 
avesse caldamento pregato dì accet
tare. ' 
''-• Non PO quale fondamento abbia que
sta diceria e tutti credono che diflì-
eilmente un soldap, possa accattare^ 
il portafogTfo dellatguerra, perduraa-
do ìe cagioni che costrinsero H gene
ralo Bruzzo a dimettersi. 
. -Anche per portafoglio della, marina 
si, propagano nomi di candidati, fra 
cui quello dell'egregio Tommaso EiiCr 
cMa, che crebbe, certamonte, mini
stro compatenti^simo, iha non pare no- ' 
mo da accettare di dividere la respon-' 
SabiUtà eoa un gahlùetto corno questo.' 
.,, La Rfforma assicura cha il Grispi ! 

?ffi*f:^jr" 
Ma gli illaal non sono solatnento 

giovanetti j gli : illusi gonp p a r e cOI6r(J* 
che cfedetano cho un repubblicano di 
'^% fiepeJÉabile eer le sue qualità'iu^; 
ivìduàlì,'pòtesse ^iJorilr^bBm'à fiorali 

l i b a r e le masse col suo apostolato.? 
Cosa uQ ^avvenu to? - '•% . 
. Che quet ta le m dalo la spinta, sia 
purff con ottimo intenzioni, alla e o-

^-,< 
, - . : • * 

f-t: 

Circotf Jìarsantiy sènza che quel tale 
p03sa 0 voglia contenere il motìmeuto 
dovuto 8,1 mo pritno impulso^ Ecco i 
benefìzi da lui tèsi al j>aese, dìVontàto 
ora un c^mpo ciiiuao dì lotte fra r e -
pubJicani einferniWiQttallsti. Una fitta 
rqtó^ settaria ^ avvolge gran parte dell a 
gioventù 0 degli operai, I danni mo^ 
rali di ciò già si seiitohovl gravi dann i 
economici si sentiranno fra^ breve- La 
rovina del paese em^entemeute in
dustriale, fiaràiìsrUultató ultimo, se 
non si appresta In tempo uft rimedio 
a così fatale stato di cose- -.] 

I n r -: J. I r K 

Ecco quel cbe preoccupa a Iesi la 
gente dell'ordine, di qualunque^ par-

^im U*J^a^*^# S ^ i ^ s i nioatratl; 
ciò elio 5|tje.ftpai di.raqpogllmento e 
di lavoro^^^oterono Care, per Riparare 
i terribili disastri, ik solidità Sòl tire* 
dito, ^V^bbon^^n^^,'^^}y>.t'l^or3e^ la 
calma dolio popoiaz|qnì dimostrano 
ima organÌ7,zazione che sarà faconda 
e durevole. 

• ^ 

^> ^^r-

stitttztope.^Uesfloi^^tà repubblicano^ • «issiamo divenuti pìii prevìdentij^e 
e^grado grado siamo Arrivati sino aìp IttSòdoai. n ricordo delle nostra sven-' 

DI SCliEiUU B amNAStlGA. 

à . -• • • - J J 

t u re -manterm ©lire e svilupofirà n&' 
noi lo spirito di concordia, il rispetto^ 
assoluto alte istituzioni, alle leggi e 
l 'amore àrdente è disinteressato alla 
patria. » 

Tutto il corpo diplomatico assiste
va/ 'eccettuato OrlofT che è indispo
sto. Folla enorme. 

(tton intriga nella crisi e che sì tiene I iito sia. 

a tó ic ic i restano ,f).^q!!ifìste^sono i t re 
ponti iacróIIabiU lasciati «gli operai 
•che conducono allo schiarimento, al
l'accordo rispetto atìe idée ad agli 
i n (eressi comuni. ., 

Molto s'è scritto fin qui sulla que- ' 
gtìone sociale —'. studiìirao ciò cho fu ̂  Morana. . 
gcritto. fiO studio è luce, è. progresso, 
è un baluardo contro, l'oppressione 
•{Iella mexte ! ' 
.J^Veraniente un^ cosa. lìiàacherà, del: 
lu t to durante Ja iegge eccezionale, te > 

.uesta: è ' la direzione centrale dei 
^^ytitQj;'PrOjVej:emo il dolore della sùff 
iwànca'nza, ma anche a questo rime-
ìdiefà iV pa r t i to ; -nei quindici 'anni 
'M^^-m operosità Cu,&sm,,^mnaaB- • 
-strato per saper sormontare tutti gl i 
•^sfecoii!' , .,'.,,.:.;7';*/;,,- ^' ' ,̂- ;:-. 
SÌ?^VtigÌani 5\,;&rratì • ,;li ' ;ùnpw'^^ 
4'altro non potrete più stare in breve. 
^ómjJ/ :puóvi /nuovq40^b;Ì ' ' c -Jmbat . : 
iere^rr ,c iò ,dice tut to. E adesso; cò-

b'como se'mpról' ; ' ' 

k' 

I3IPH0DUTTIVE (?) 
^ ^1 ^ j - • r I ^ j > 

, ' II Piccolo di Napoli contiene» col 
titolo improdufiivef una lunga, ma 
brillante requlsUoria di Raffaele Pa-^ 
.^^;^s|<?ontro'U programma di governo, 
spiatellato dal Oaìroli nella sua par
lata di Pavia. / 

^U j^^ccp?o,-,fcpo'&ver dimostratola 
vacuità della famosa teoria della na-

,̂ :̂ iònQ armata, còme la vogliono i ra* 
Ricali, cbiud^i con questo parole, là" 

.t • 

; : - ' Jà ,p lb«^a , .14"^ 1.1 .1^78. ; f r 

+ -

ilnbnome dei comitato oontralov 
' <JòtÌ salutò ^oGlalista r' '' ' ' ' 

^i ' 

.\\'-^ 
^ ^ • • * ; '.noma, SO-

. ;Sj assicura cno ^ìrmggip reale m 
i^icilia sìa stato definit ivamente 'H-

quali corrispondono, pienamente an-
; ^ e Ì ] J à ; n o s t r a convÌn;r!ón^^.,^ ; ' ^. 

«Sare te onesti; vorrete béuo^al-, 
n t a l i à , ma questo ci mena ìigati mani 

^^^jiiedi nello ungfifé "dell'Austria al
l 'estero, ,6ria, quelle degli epostati 
alV interno. » '^ ^ 

-••I 
. ' ; - : 

11 Dottare arin\inzia una pubblica-
ziònb clandestina dell'articolo che è 
stato incriminato. • fmemd 

Romagna e Kapolì, ritornando a Ro
ma par IÈL' r iaper tura del I^arlarkentòj 

. 1 . 

j fXpùr^e'GtranzaJ 
li SefsagIteré praytìd^ cho OairòU, 

attesa lA confusigli*? e la,gr.a^V;it^ delia 
presento crisi, sarà costretto di ra s 
segnare al Rs lo dimissioni dell' in
tero Cfabìnetto. 

Abbiamo i seguenti dispacci: 
^ - Jtòmà, $1, 

La, fregata VUitìrio Emanuele è 
partita starnarlo a|L"Ciag1Ìàri per Na
poli, Saipto perfetta. . 

;̂  Milano, S i . 
, ,^Oggì l 'on. Oairoli si recò a Mon?:a 
eh ebbe un'udienza ài duo ora col 
Ile, Riparte staséra per Roma. 

^ ^ ^ TortfiOy 2is 

É^ generale ìlianabrea è arrivato 
ira e ripartì subito per Monza-

Parigt, 20. 
La folla affluisce conaiiorevolrnewto, 

in particola^ modo dalle provìncie. ̂  
Oggi ebbero luogo Io- rappresanta^ 

zioni gratuite, \ 
Le code delia %lnTè èìxè aspettava, 

cominciarono all ' alba,. Nal teatro del-

Il IìiHii!o pubblica un violento e 
lungo articolo in difesa della politi
ca interna doli' onorovgle Oairoli , 
.principalmente circa U'diritto di as-

gocìazione. Fautaytica uno strano c o n - h i Opera entrarono SSOD persona, \ 
nubio della Perseveranza colla UP 
forma, e dicoclxe^gUautoritari della 
Rostra o della Binistra lianno un prò* 
gramma comune circa il modo di oser-
^3itare il Governò, e sono rivali sola-
juentQ per conquistarlo. 

estraneo, al pari dell' altro illustre 
amico, il Depretis. D^jbbìaoio creder-. 
glielo? '. 

Vonor . Bepretìs presiedette ieri la 
Commissione che esamina U progetto 
di legge per le làizove costruzioni fer-
rpviarìe. J^'onor. Moranà ha dato let
tu ra d'una parto delia sua relaziono 
ette è ùioltó lunga e contiene una 
serie numerpsissima di. dati statistici 
diretti spocialmente a dimostrar;e che 
bisogna abbondare ÌH costruzioni for^ 
roviarie nello provinole meridionali/ 
E se si cominciasse col dare impulso 
Vigoroso alla costruzione delle strade 
ordinarie, sen^a delle quali lo ferro-* 
vie sono inutili? ' 

Ieri a Roma si lesse il testo del di
scorso dell 'onor. Oairoli, pubblicato 
dklpfritfo e 1* impressione della prò-
jlì^a ere t tor ica conciono fu assai pog-̂ ^ 
giore dell' impressioae eattiva destata 
dal riassùnto telegrafico, ' ; 

3^0^ ti es^ttOj quanto oggi annunzia 
un^gìornalQ, ohe l' cuor. >ZauardéìÌÌ|^ 
siasi dichiarato pia/coAtento per le di^ 
chiarazìoni relatiye alla jpoUtica e-
etera. Egli sapeva prima c^av'c[iielltì; 
didliiiiraxioni sarebboro stato lette a'" 
.Paria e le^ ba approvate: Di ciò posso 
assicurarvi, ^ 

' io credo, invece, cìie la parto del 
discorso concernente ramminìstrazib-
no finanziaria abbia apiaciuto a qual
che ministro, che potrebbe auciie es-
sere quello del l ' interno. 

Ieri sono giunti a Roma alcuni sena
tori e vari deputati. Questi si propon
gono d'eccitare ì ministri ad anteci-
pare la riconvocazione del Parlamento 

^ma è opinione generale che il Senato 
e la Camera non saranno riconvocati 
prima doir epoca consueta, cioè fra 
il 15 e il 20 novombro. 

I r 

Ieri è morto Achilie Moutìgnaùì, 
cho 8Cris$e alcuno opmrnedia prege
voli e fu collahoratoro di molti gior
nal i . Nella sua lunga carr iera di pub-
biicista avea avuto vicoude molto do-
lorose- ^ 

ieri 'Cu Sequestrato i l I>Dì>ere per 
un àrticoio su Biirsitnti,,, Adosao oo-
miuciaho?.. . . 

Koi abbiamo' lettere di moderati e 
progressisti, di .conserva^r l «ideino-
crat ic ì / che tutte concordano nello 
stesso tuono. 

Quanto a i giovani studenti, che sono 
afflffliati ai Circoli Barmnli noi do
mandiamo, se questo'non pòssa costì-
tuire per iov<j un,gravame di .cat t ìva 

%>iidotÉadaftirII escluderà dalie scuole. 
Qui non si t ra t ta di libertà di opinioni 
politiche; qui 9i t r a t ^ 4i„afHglìazioni 
allo scopo delittuoso di esaltare o p ro 
pagare la fellonia» l'indisclpUna. Co
mo sì può riconoscere negli affigliati 
una òuona condotta moMlef 

^ 

. . * « i''^ 

(Is^nsuL Binimi) 

• = AliESSANDRlA., 22. — In seguito 
ad uno .straripamento del Nilo SO mila 
.acri ^iterrìtoria e 15 viiiaggi furono 
^^not^dati. 
j - M&D^ln,-32*^'^h'Spoca ahnnnsiìs 

, M li .pttobre sarà attivato l'orari© 
delle lezioni di Scherma, GinMstìo» 
fi Ballo. . . #^ 

•'• 'Si'Wcorda al genitóri Che pei^Jorw 
fanciulli'harvi ore speciali e ̂  l*. 
viandoU a questa scuola Oltre Mtro-
Tarvi una. buona educazione fisica-
morale, prooaccieranno loro e;^ìandio 
qtìel giusti dìTertimentì che ta|iia 
soddisfazione incontrarano rannod».^ 
corso. U-488 

i ^ V ^ ^ 
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liON PiU EMOB 
552 

ì 

elle il rappresentante degli Stati-Uniti 
^^;Tàrigerr fa insultsCto dai maroc
chini. 

^mhipn-oiai mediante i'nso delle Vare 
pillole di3l chimico-farmacista CAKIiO 
GASPARINI di PADOVA. • 

Una scatola costa L . t t ì o n relaiìva 
istruzione Ormata a mano dall' Inven
tore. Si spedisco a ì^. à.Z9 franoodi 
porto peir lutto i l ,Segno. - i' 

Iti Vàdota si fendono eaclu-sìm-
monfo in Vfa S-Permo N, 1275 e 
dòn in altre farmacie. ' 

' VCARLO G^lSPAKISa 
Depositi : V«ne^j<k^. Fratelli Ponci . 

,IJ«Une, Luigi Bias ioU. 'Bdl t tu t» , P a -
bris Xlmborto. B r e s c i » , Zattoi G . B -

, M a a « o v o , Rigatelli Giovanni.-

-^£ 

- * • • - _ - j 

^^ î̂ ^^A ;̂̂ ^ 
--\ 

^ Ignatieff è àsjgef^t^.c^uiV.S 
loff è-partito per la Livadia^ dovtì t ro
vasi Îq Ozar* 

Il goTernol^iijrv^rsa la ; partecipa* 
Eìono dei capitalisti francesi al pre
stito russo* '''' 
^^^\\ labinettp chinerà.l>r«e^^za per 
il progetto di legge tendente a soppri
mere i processi contumaciali 'èohtro 
i comunardi. fln0pj 

^BUKARKST, 22. ™ Le autorità ru--
mene hanno completamente sgomenta-^ 
io la Bossarabia» 
.. COSTAl^TlNOPOLl, 22. ~ La Com
missione della liumelia incontra osta' 
colf. La Porta insìste atHnchè siale 
Consegnata l'amministrazione fiuan^ 
2jaria. 
; BffeMENGAN, 22. — Northcoie nel 

suo discorso difese la politica finan
ziaria del governo: disse che alcune 
spese sono necessarie per equìpag* 
giare l'esercito e la flotta e per l'e
ducazione del popolo. 

SIMLA, 21.—La risposta delP Emi
ro non è conciliante- Dice: «Fate 
ciò cho volete : il risultato è rielle 
mani di ì>ìo, » 

LONDRA, 22. — Lo Sfandard ha 
da Pest; Tisjza nel discorso pronun
ziato domenica nella riunione del 
partito governativo, disse t Occupia
mo la Hùanm & rEr^ego\:ina per di
struggere lo slavismo cho ci minac
cia e per facilitare la rigenerazione 
della Turchìa. 

NOTIZIE DI BORSA 

-'^r •• -i\ m n f i n a, ,ii|-niii n n i n ^ 

' AFFITTÌ 
Molino a Quattro ruote sito ìa P e r -

numia, distretto di Monseiicw. 
Dirigersi per le trattative al s ^ n o r 

Giovanni Zorzati in Peraumia. 
. 21-46a 

VENDITA E POSIZIONB 
dei Tappeti ai Tert«, 

Stuoie Cocco e Brul la 
delia Premiata Fabbrica 

unici contro rumìdità ed il freddo Sa„ 
Città e Campagna 

P r e z z i vantHL'iosissJrai e fissi 

G.B.mUHI 
PADOVA " via Eremitani, R 330S 

ove trovasi anche Deposito dello v e m 
americane originali 

Macchine da cucire 
ELIAS BOWE J. ' 21-41T 

- V 
•i ^ 

mnZZ\ DELL* NOTTE 

Domani il mai^esciaUo Màc-Mahon 
pronuncierà un discorso. 

La caduta dell'imperatrice Eugenia 
& leggera, e non v' ha uuUa di peri
coloso. 

% ^ x r •• • - • » . . - , , - H hj ^ , 

A:GITAZIONI5 POUTIGA. 
- J 

y -^ 

•i. 

/PeruveranzaJ 

«»*eTBil)ra!lRwTOJ^»»l»r^Ttì^^fllr^ilEa•^^ 

LA GIUSI inU^fSl'fiRLlLK 
> 

Leg«e4 n^WOpinione SO: ' 
« h'ott. Oaìroli, presidente dei Con* 

fliglio, giunf5arìi martedì 22, a Roma. 
•J^rsera egli si è reaato a Monza, 

dove ha avuto un colloquio con S. 
Maestà. 

lia voce aetjondo la quale l'on. Oaì-.. 
rqii.avrebbe proacsntato la deraissioni 
delFintero gabinetto, è, per quanto 
ci consta, priva di fondamento. 

Cosi puro non ò vero che abbiano 
offerte le loro demisBioni gli.onorevoli 
Conforti, auardasigini, o De Sanctis, 
ministro deU'istruxiono pubblica. 

Soltanto; dopo i|, ritorno dell'odo re-
volo OalroU, i ministri rimasti iiì If-'̂  
fìoio potranno prenderò una qualche 
risoluzione. 

Le dtmiiaaiouì degli onorovoli Codi, 
Bruzzo e Di BroccUtitti sono state 
accattati da S. M. 

La aazzelia d'Ham, giu^tanionto 
ittdjgnuta porcili 11 nomo di Mazza-
•capo torni a galla corno cundhhio al 
porUfoislio dalla guerra, esclama : 

fURlì B 
2 2 Qttofore 

• J-. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
i 

noma, 2Ì ottobre 
Il presìdonto <lel OonsSjjlio OQU; giun

gerà oggi alla capitale, nia domani. 
Egli ha annunziatoieri , coCtolegram-
ma a i r onor- ZananìelU, che lo dU: 
missioni degli onor* Corti, Di ^ r o c -
Ghetti e Bruzzo furono accettate da 
Sua MaestA-

Oggi il presidente del Oonsìgllò con-
foriiA miovameute col capo delio Stato» .̂  
l e Olii pifoccnpa>:Ioni ;̂ i dico tìssoros 
vivissime, apfìtìiftlmento per le que
stioni militari. 

Anche lori corsero'voci dispa&^tis-; 
tìime, assurda porOno, oirfla la^ crisi I 
minintorlale o il sno yrobabilo ^c ìo -
gUrnonÉo, Si diceva ohe tutto \\ ga- j 
bluelto avoa data hii dimissione;- finora 
la diceria non a* è conformata. 

Potrebbe però confermarsi dopo ìl 
ritorno a Homa del presidente del 

-.,•-. I OlRCpW BARSANTI 
;Le{?giamo ii^l .Corr. d0e Uavi^hc; 
lu to rno al Oircuio demagogo di Jesi 

ci mandano alcune inrorma&ìonì che 
qui riatisumi^ino, ^ ; 

Il nucleo "a Pietro Iìarsant(y> isti-
tuito nel 1876, ha circa 40 soci o af-
filiati, tutti giovaEiotii; e la maggior 
parte tutt i studenti e dall' Istituto 
tecnico/ Si ritiene elio ne abljìa la 
direziono un certo Cardinali» ai|unno 
noir Istituto 'anzjvlotto. Si dico, che 
1* Associ azionò presso si scioglierà^ ma 
per unirsi ad uu'uUva Società che ha 
sodo al Borgo Cartiera, o pròndortìHte 
,i| titolo àia par iant i . - ^ ^ C -

È corto do^jlorevole, che la gioventù 
studiosa veng;a distratta dagli studi elio 
dobbono costituire per la generalità 
il pairìmoììin dolVavvenire, per essore 
involta Ufu movimenti e nalle lotte 
politiche — e elio politica ì e perdere,, 
almeno in buona parte , quoJia ìn^iì-
pondensa e quella libertà xlUimiuata 
e spontanea, che è xim dei beue^of 
offotti noi culto sapìonte delle lettere 
e delle soiense, ed a cui tu t t i i ye t i 
domocratici dovrebbartì aspirare, tjt 
farsi servwn peons dpgll, ambizioni q 
dei turbolenti è l ' ideale di cotesti po^' 
von illusi che dicono aver t au tase te 
di HberOU Oome? vi par poca quo Ila 
che avete, e la Tendete ad al t r i ?̂  L a 
sotta ò la nogaziono del priucìylo U-
boralo, o ci vuol poco a e 

BUDAPEST, 2 1 ; r^,Jersera= ebbe 
luogo una conferenza del partito libe
ra le ; Tis«a, vivamente acclamato, fece 
resposizione della situasipne estera, 
pregando gli intervenuti ad usare di-
scrotìbùe. L'esposizione <a acce Ita da 
applausi- ., ,- ', 

MADRID, 21 , ̂  Py Margall, ex 
CÊ pp del potere esecutivo, fu arres ta
to,, accusato di complicità in un ten
tativo repubblicano^ ^ 

LOJ^DIij*-, 2 i , — Un telegramma del 
Times ào, Darjsaling (?) dice ciie ere-
desi che T Kmiro delPAfg'anistafl sia 
intenzionato di tràngìgere\ il governo 
indiano abbandonerebbe iC progetto 
deJla campagna d'inVeroo. 

Il direttore ed il segretario della 
Banca di Gla.'^gcxo furono incarcerati-

COSTANTINOPOLI 21. -^ La Porta 
domandò un termine, per rispondere 
aliò proposte r i iuaydantì le riformo 
in Asia. Le misure prose dai russi ad 
Adrianopoti indicano la loro iated«Ìone 
dì soggiornarvi- Il Sultano dichiarò a 
Layard;non avere nessunafidea di far 
alleanza colla Unsga, 
• BtlKAUEST, 2 I / U L^Austria e la 

Russia diggìà dominarono i loro mi
nistri a Bukur^st. 4ttendousiorfttrai> 
rivo del ministri dì Germania e di 

._ PAEI^I . 21, ~ Oggi *?l)be ìttogo ;U 
festa dèJla distcìbuzioue delle ricom
pense agli esposHùri. Presìftàevk Mac-
MahoUt cU-coudato dai Prìn<^t»i di 
Óàlles/ di n,inimarea» di ' S^^Ba, dal 
Uè Fraucescod* Assisi, daf conte di 
Fiandra, dal duca d'Aosta» daìpco^i-
deuti delle Ormerò, dai minfi^trì. 

Mao-Mahon prouUnoiò un discordo» 
riugratiò 1 priueipi 0 i vappVtìsett* 
taat t di tutte le |ìqteni:e pel lora u ^ 
poggio a pei lustiN3 che la loro ^v^ 
senr-a diV a Parigi, Hìi^graaiò i gt> 
verni a i popoli della ftdueia cUe di
mostrarono ctìU'affivttar&ì a p^rte^t** 

aeadi ta ItallaoiL god. 
Oro • • . • * • > 
Londra t re m w ! . • 
Francia . - , . • 
Preatit# Naziontìe. . 
Azioni regìa t^bacoltl 
Banca nazionale . . 
à.ziont meridionali . 
Obbligai:, meri^enall-
Eanea toscana . . . 
Credito mobiliare • . 
Banca generale. . . 
Spendita italiana . , 

"21 I 22 
80 77| 80 72 
22 07 22 07 
27 80 27 60 

no BOllQ 69 

819 —'s iSs t 
20:0 12030 -
348-3348 --
. ;25§ -

€30 -1623 — 
672 — 682 — 

L •̂•f 

m 
FRANCESE e TEDESCO 

Pwf. j r C t E S C^HUS dì p a ì ^ 
Via Schiaria, 1ÌS5 7-S3? 

19 I 21 

VERO GÌ» Uklì 
ED ISOHlOSXai 

Presttfco francese 5 0*o ' Ì13 20 112 95 
aandita franceao 3 Oio "75 45 

» » 5 Oro — — 
» italiana 6 0[0 73 35 

Banca dì Francia . 
VALORI DIVERSI . 

ForrovieLomb, Veneto 150*-- V^*^ 
Ohb.ferr.V.E.uUSfifi ^239 ^ 238 

75 25 

Y3 05 

73 - 74 Porrovia romane 
ObWigftKioni romaa» . 263 — 63 — 
Obbligatìonl lombarde MO — 239 — 
Heraóita austrìaca (oro) ' 611j8 fil — 
Oambio sa Londra. . 1 25 34 25 34 
Cambia suH*Italia. . i 93i8 93 |4 
OousoUiiati iugleal. , 943vS * t l l 8 
Taroo . ;. , . . . U a i 2 143j3 

Pwpovie aastriacke - 253 — 253 75 
Banca Nazìouale . . i7BS - "ci) -
Napoleoni i j 'oro . .. | 9 41 9 40 
Oambio ?ttIaoadra . . iU7 50 117 35 
Q«.mbio su. Parigi . . 
^ondit^ austr*. arganÈo 

~ > In carta 
» '• in aro ' 

iìobUiarei . . . . , 
DtQf l i n « f 

AustriaGhé . . 
Lsmbavda. . . 
Mobiliare . . . , 
Ho^diU italiana 

CousoiiiUto iuglwe 

l/o:nb;ir.3a. , ; ' . 
Turco * , . . 
Owiiblq su Berlino 
KgUìaiu , . . 
Spaguuoltì . . 

Si rende noto cUo ì l fa Direttore^ 
fabbricatore e rappresantante la Bitta 
Luigi FojTolì e tìiilì, famiglia [ora 
estinta) ; B|»iCtoikio 'Se^sai^i , pos 
sessore unico del escreto par l à pT&-
parazìoue del CE I -\. io f.ìbbrioa, Soa-
dallo scorso lusHo, presM) la UBOTX 
Bitta W. T O F F O I . ® e O.* i a Vìa 
S. Fermo, civico .%- 1 3 5 0 . 

1-556 
- • ' • > V 1 

A S. Andrea al N. fiSiO, Tidno al 
stìlaift trovaci speri^ìjn es^rcisào lioa 
vendita di T a s U a i c l l l sopranni ©MI 
(pure uovaì al presso di fclre 1.1?© 
tìl c h i l o . 2-552 

htt^^U^, 4> f ' M ^ • ^ ^ ^ » ^ | t * ^ * - T f e V f T ^ - J H ^ h ^ J T P i ^ 

GOIXEGIO ' CONVITTO 

laii 
46 7à 46 10 
62 :0 tì2 60 
ei 05 61 — 
G6 25 67 — 

225 90 227 Sa 
19 l 21 

435 50 435 5& 
U5 ™.\X4 — 
392 —Issi m 
72.60; 72 60 
19 1 21 

94 61 94 «8 
72 551 72 50 
13 W U " 
u m\ n 37 
50 U2 4933,t 
X4m HHA 

S'impartisce ristruzìoìjo Kleaieat» 
iare, Tecaica e Oinuasiale. 

Padova, Sslcìato Ponttì Moììno. 
: s If Direitortì 

2-556 Pfot FtìKMKSTsSSi 
L -
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l 

BALSAMO iNPAfiifiiL^ 

FABBRICA ClPPSUa 
rti Giuseppa IiitlrS 
• '^^^nò TOLTE PRSmJvIi 

* £^& sp&Mscjft aUrì^a^osso generi ^l su* 
ffl'b>'no .̂?JòBe in *att<e le priEv-s.|i&U 
città d'ItalìA, a t t u a l m ^ t e x&Btà& -pm 
comodo dri partìooìan anéha si «ifc. 
nato ogni mv^A A\ CappeUì t aa to éi 
S«tifc, tt CiUyidt-<» a ra di gran mft*^ 

per Si^votA, B c r t r U i , 0DC., ecc„ s ^ 
Stóssi prtì^à Cile pratìc-a all'ia{m-«wo, 
<\\\\\\d\ cotì rìsxiarm'o di 4ae o : *»e BTO 
per cappello. 31-v^I 
PADOVA - Borgo Oodalaaga N. mm 

^ ^ H -

X^ J l * ^ " 7 J 

^ L 7 

lui 

•-UTirt^ftAhd^k ^ ^ - ^ 

Sì preTÌene €tat 
in <ìne^ Oìtti, 

paroalVBspo^Kions, e ringrazia gU : S Ì *erid«^ m P^d^Va ^ V ^ ^ w i P » . « S o 3311 a ^inKim tnnTi<n « t i ^ ^ 

«I» f«s««c» dì og-fli •qftilit-à ai KoguenU 

grAude crisi coniniepcìalo, l ' ^ s ^ i -
Kìouo uiiivcifeiUo doì 1S7S fu eeuaje, 
SQ non pupovlero, a QUOHO che la ppo-

TT^C^'TIi 

Farmacia (ìalioan'M 

l 
nucìylo i l - oadottoro. R l u g m t ò Wdìo chQ p e r i ? , V t ì ìUvv ì s» in quarta ìVigìn» ' | 
•ftpuio, ! consolavo il paose, gU dìedtJ giuria j ̂ -~-,rrr^^:^^p—- --a|-^|„--^ i"-"WìÌìnÌi? i 

i>re££i j^òstft ̂ >4kNn)imìio. 
RiMUa *à -Qso st-a fa a,) Canini' L. 3 . Ì* 

Tonda di raonte , . . . » S.7S. 
l'assi dì monte al cento , » 12.— 
Dfttlt bìaochi . , . • . » % ^ Ì ^ - - ^ 1 

- T ? : 

ìifr 
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Si'u^J^^-^J^'bh^ni '^Vfi i . - i l ^ ^ : 
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ir- -

^ i 
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L ^ 

Ei@ l i s s ^ r E l mrmmle s i ri«;e^®M« eisc;gMSg-̂ 0iiMs©KÌ̂  p§»§i?*ŝ ® &''© Î®® f*rliB©Spal ùe WnhhììeUè f, |".« tBMIfiSi 

ua»T>| 
«ME _ . * ^ • > ^ . - ^ . . . ^ • - ^ : • . • L . ^ ^ ^ n r .-A K 

- - t ^ 1 ^ ̂ 1 I * ù ^ d - k ? ^ 
. - * i ^ ì , i . ^ •^ i ^ , ^ 1 ' - ^ ^ ; 4 ^ ^ H ^ 'L^^.h^ta^ t . - r: 

^ j - " - ^ ^ ' . • > • • • . • l . ' i • -' 

'^J •=' ^IMJ 
'-> il 

(rrdvJiicia di Vicenza) IN AlÌZIGNAKO''(l^ 
J ir n -1 

rovlnCia Óì Vicenza) 
n _ ^ ' H V H • I j i ^ J • \ - - ^ r ] \ 

• . f . - - - . 

Jsti-,ii/4oiip Elcnieufaro, GiiiiiaH'alo e Tecnica Coniimjile.;—-' Corso 
(ìi'^erfezìdramenlo.comnìerciiile con sttìdio di'lingiie straniel'ò. -^ 
Posi;',iono. esiliikiTÌnia, locale ampio e ptiiHÌone modicissima,.'J.a 
IHrexMmp,-rifiììN'Ifij'SpetlisrM il -profiTamurmi'!'-:;" • : ••'••'• •- • A-MS 

"J^M^MV^m 1t i - r r> ' ì?-*ii»wju u^j^rM»a«»wtvff'girnaBr'rB??gW«\>gr'Tf^^ 

Ilopo le a^cflcni fìcOe celebi'tfà 
- 1 

• ^ ^ i 

> < ì 
i.sutioii'tó 

r f* • . - I ' H I 

cdlclifò d 'Europa pluuo i^ofrà ilnhitareiIcSreOle&cìa di 

Li:BLEN01 
Y 1 

,1 Si recewU 
•• chccronlehe ^ - . L ; P 

"P • 

^ K 

.̂  J ri ^ 
8P1SCUL1TA DKLLA DITTA 

^ ^ 

P a d o v a 
Pmrii Cavour 

Pi&dova 
piazza Cavour 

F^ 

î 
Mt-RiiatòfeoDiaMoglìa'a'Argcnlo tili'EspÓsiwoiio dfVìlìì e Liquori ìlnllanì in Venezia 1878 RI' 

^'•'"' 6^ues\opremiato liqiiore di tin sapore e profumo sqisìsHissimo Serre^ 
anche corno un'eccellente bibita, all'act^ua, è può Tonlro usato tìa ogniJJ 
persona con tutta'libertà', èssendo stato scrupolosamente analizzato,dal » 
cWnr. chimico sig. prof. F. CIOTTO ;;(7r tmo dei più tònici ed igienici S. 
liquori che circolano in commercio e la locale Società d'Incoraggia-/-| 

''imentó accompagnava all' Inventore l'estesiasimo rapporto éóUs seguenti lui ' 
., feslngliieró'pàrole:-• v-':''"'"''^ ••'.'• • '' - • • •• ••-• - ' -• ' 

. «-Da quel ytìpporto'̂ M'scrìvente trae materia per congratularsi, seco^ 
>€ Lei della fattfê inVénzioiî * e atl incoraggiarla a pèrsetérare nelle sue c:}^re| 
«tendenti a far isconiparire quei liquori ch.e, mentre aUettauo il palato | | 
<{ dannosissimi riescono alla salutò.» ' /• î  '•''•'• •- 17-47̂  J 

adotfrto'èa'fiiio^dàl 18b3 hello CKr,ìcho dì Boriino, (vtdiJPe«fócMteiF di'telicó/Ms^^^^^ 3 Giugno 1S71 e 12Setteln 
fere 1877, ecc., (jcc-.—• iiil •"-^- -''" " ^ '" -^ ' " ' ' • -• "'' ~ ̂ - — - .= .,.-.-.>= -.-^t.„. ...„i„:..,.; ...>,•„ .-.« „.....-. 
YtEcìcfìle, ÌJ'frorgo embrio 

*df driinnndiiio'Eoiijpro e non accattare^cbe quella del nrof. P M T A , D I PAYIA, ddla fariiinciji U i i | | f | U I Ì A L L & f l Ì ! 
cheSOXA KEPOSSIEDE I>A FEDELE lUCETTA. (Vadasi dichìàrazicnedella Cominiss.'UJlicialo.aj; Beriinu, 1, FcDbruLo 1H70). 

prò/'. Porta' cAé « mio 
ròedtco wt'ordinar s ini Iroto gvasi perfettamBnte guarito da tm catarro .ficuto, ecc.^ che da liy.mni ero affeilo. Favorite mandarmene altre ^sca-
toh al soìHò itìdirùzo;' rinQraiiandùvi anticipatamente del fmoro, lài protesto —-Vostro dèvotìssuiia Y. M HAUT, Pitrigl; Vili Rabbelj N. 28-
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Pfl r ta rna Mondello, ^H g -nna lò 1878 

Prc^ydg: Galkani, , 
Mi gcùfer^ se fino ad ora ron potei ren

derla iofo'ninla dell'esito liRÌia cura fatfa 
cpìle Rue riiQoniale.l*ailol© AHSlsower-
ro lc l ic , Ift jcausii fu p r motivi di secvino; 
ma orV ErTonoro df (arie nolo che CO]Ì'UBO 

'8 (Sira-fiittlgroiiorrotche che eootì vcramenU scabU 4(!lle ^uddvUc Pìuck, chegifi s ispnche presi m Siciìia; il.qualo era talmente 
: \un baK âmo salutare. . i ' tiva t:Uo tm\iUro fi dfìpo <̂ inque f,̂ iOrni aiî  ostinatt», che ci voUo. tutt;i ta. nùa p.isitiiia 

ANf;ÈLO "VìTTOlUNO coro ŝ̂ tla medeaima curs- fu ristahilitòra- a sopportarJo per ph\ di uh ànntì, còh cure 
maestó» comunale dica!ni ,̂nte. ^ , . indtJesmie sènza Hsultato. Ora sto bene e 

Abbiar^n i mìei corrplimfnti per una si libero ìiffdlEô  per cui, ne la rln r̂iLxio infî  
ffìciicc fi\>\ùh\li*K tò slat'pur certo cht? non nif?imon(tì per la, sua si utile invenzione 

Cagliari, 1 aprile 1878, 
Cura vostre P I K o l e HB3SSs«Hiflĵ ra'i*l 

il'ii^.Se Xm^m:v\M i:^ ^ ^ 
scompari to^nu-uio ia gopom^a che mi Pi"*.̂ "'_.d"_P«_.̂ «''t«'« '̂•^ i^frKMse.^^ Mille 
tormentava ca circa un arino, j>er6 erami 
rim^Elo un po' d'infianiniDsiéfte neicana'e 
deliVrt-ra, td andifi qùfî ta mi c^sro mu> 
dianf̂  Ia5UH e^cel f'f»iis.s^naI'oBTer<P|i*^r 
Vpci|iift 0irdailvii/ Lf* poss»̂  aditn'jue 
alleHtartì'élie mratjrio TisU&lUb t̂óUilffteia'. 
mediante le, sue injpare^giaHI», medi ine 
da una inalatila clif eras'i jn ĵ ad onìta della 
Rìia ealuttì. f c,ĥ> già dî p̂ TAvo di potete 
guarire, po'chè nel po;io(io cho III mia gO' 
ncrrea. non mMa^ îìava un niom+̂ nto di re
quie, uàcì iuUi i rraedi vhe irnì^^nUano 
consifjliitti da perfònc .'nrìclie e da profta-
sorl, ma luUi riu8<Jirono seraa risultato, e 
quel che rrjiae.fiut a tiile itifî rmilii fu nel 
confidarmi in Ella, o illufltri-isinio signor 
'• i-aìléani/ clieVÒn dini^rtti^Wrft più 'HTÌ cbe 
vivo il 6110 |rei^ìaUt^\imo SIOTBP e con man 

cbejò di rjvoJgcimi nuoviinitJUe.^a.M raso 
Wnisse A coI|irmÌ un'altra dì qùefitè nia-V 

Accolga i mìei sinceri rlngraziamf^rìli 
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BIAG0I L. — Opore laiidiche, ordinato ed annotate dal ca7, 
.,, . , prof. Coietti e;dai mr: dott. Barbò S îicin. Padova, ÌB-8„ 

,. •veiuaii 5 . . . - • • . . •.. . -- L. 
COIdSTT-I cav, prof. F. ̂  Galateo de' medicle de' malati. Pa-
• doya 1853, m 12 . l *if •. ' .̂ ^ .- . ;̂  • ' 

Idem Delle acque minerali della Lembardia a del Veneto, 
Aniitìtazigni. Padova 1855, in-S. '. v ,̂  ; •" .̂  ' ' *• 

-h Idem Dabbio sulla Diatesi ìpostenica. Padova 1853, in-8. » 
Idem Bel professore Giacomandrea Gìacomi|i e' de l̂e riue. 

''••'•'• Opere. Cenni storici. Padova 1850, in-3i:, ''. . . .̂̂ siinr&BO 
GIAuOMlISI prof. G. A. Opere meditihe edite' ed ìneàite, ordi

nate ed aanotate dai prof. G. B. Magna e F. Coietti. V&- n.i \ 
' iSova, m-8 voi. 10. . . .1 • » : .. , • • ^ » SO— 

ITOGKA a B. — Clinica Medica del prof. G, A. Giacomini •'i. 
compendiala. Padova 1856, ìn-8, .... . . . . >—.50 

EOKlTANSKI'prof.'U — TratUto completo di afflatemìa 
patelogica, ttaduKÌone dei dottori Bicchetti e Fano. Yerte-

' • làa, in-8., VÓI. 3. ,' .••.-•.(-w'. -',^--' .- -.-.-u>.-•' -WHÛ '̂ -; 
:, SJSiON pA'of. G. — Iie malattie della pelle iicondotto ai loro'- " 

;:•- :£leiiientì.&natpiii!d. Tradudone Eicchetti e Fano..-yone- ; . 
z % i n 8 . . • ^. - ~. •••• . " , . . . . - , ; . " • ^ ' . » . 2 . - T -

• - ZEHETMAYEU F. — Prìncipii fondamentali della percnssìono 
fdsfooltt'KìoneJiathT/. f'ti prof. L. Concaio, PadoTa 1854 * 2.̂ — 

r ! • • • • • • ._.. I I I I I " - - I » . _ • • • _ . • • . . . • • • - - | - I i ~ • I l — • L I 

, . Cavaglìp, U a? gennaio i878, 
Illmtri^iL éig. GallednV : *> 

Riprendo la penna ron per banale UGO 
sociale ina per esprìrrerle !a verace e,-po-
fiìzione del mio cuortì e per pro^̂ erire .a vo
stra fJéneria illuÈtrìssimà i più coip '̂leti 
«eitsi 01 gratitud-ne':^ ringraziamento per 
aver avuto un veto balsamo per la mia sa* 
iute, cioè che fui compltlameolerisanaloe 
guarito dalla mìa malattia (Blentrrafrg'a) 
nsediaiitfi te PMlttSe a n i l s t m o T r ò J t l i c 
del prof. Luigi Porta, cfee. io. conobbi le^-
(fendo un giorno il (rioniftlt̂  X« SentmvUa 
Brcscttìiffi 01 BreJìcia al quale io sono abbo 
nato, Ija prego, coJisidf'rai'mt per sempre 
U s u o , ' , .v>, ' ,,,,ymi!i»8Ìnio sei-vo 

Salice ^lenlinc, lì W. giugno; IS î* 
Gentitiss^ Signore, j 

Avendo trovalo ffuoKo efficace inella 
cura dì pajeccjiie puEiipp^im^'le PitLoLE 
del doltdr-Perlaida 1m^VpM t̂emi jjiorhi 
sddietro, la >pvefio a volermene inviare al
tre 3 scatole. All'uopo le accludo un vaglia 
di {4. Uì/iO; iioî i;he. aei Bacoof-im della vo 
Blra tìifcl««mlca vèrw'V<^ff:e8ttIe p o i 
v e r e i i c r ' Ac-<)|fiW KrdHUva. cbe mi 
corf ìspo^e cosi c g t eHlumeJ i l c nel scsfto 
ilclaole anche per l>agul^ tea -, 

Ditìtìntìtam^nttf U salutb/ '' ^̂ i 
- v:- •-^^.y-y^-ì J , D \ ìeì Tlmillas. • ̂ ' 
- . ^ , . ^̂  j ^^^^^^^ FIUP1*0 S'^EA 

ringrasiianieoti . ' ^ " C. C, 
' Cfislrogìovat^nT, li 30 oprUe 1878, 

Gcnliliis.sig.OUmioGalkam,;. ; 
Godo fioUa urm^nte di anhuniiarlo'es

sere io perffltanKntf» fruariìo col solo ri 
stretto uso di Tre. scatola' I^'iUole niitft-
SOHOProIcU*5dfl prof^dott Luigi Porta, 
il cui effeìtQ fifltalo per riie i nto mir̂ ^bìl-
mento tfflcace èhe non ĵ ó^^^ t̂ r̂riè di psi 
^ fcnfronto d! tanti altri medicinali inse 
riti nelìp ffrzzelte, come quo! i prog+Hlalì f 
decantali da auteri, Rfavongi^iaìì che pia 
no, e, secondo essi infalihiti, uaali poi ai-
ratto pratico promeltono pocliì^sioio, anzi 
pfr PB?e-c stati da HIP u^nìì, n̂ o dir*̂  che 
mi diedero rìsuitali assoluti dì i>iillic^. 

Peccato che non ho Bapulp pHmaid'{^ra 
che nel suo dialinVìBsime S aboralQtioI ai 
pfepnrafìsero ersi portentosi rimedi, come 
spfcinlmente le suindir:a!é P i l l o l e e n t i 
Simi<>irMlclìci>'»ibe<;pal avrei TÌ3pirirjJalo 
affanni e dt-nari, ma basta, il.,proverbio 
dict̂ . ìnrfGflKo finirdÉ c l i e m n l t 

Senza trasarid;«re in elog' edì tncbml,per 
lei tanto mprilevoli mi n^ t̂ringo solo a rin
graziarla mfinitamtnte, e nifmore sempre 
deila pifi -viva gTatitndti]& che debbo a: lei 

f er avermi rdur^ato un lAMo bene cdme 
quello deUa aanith, n.i creda per sem

pre il Suo dé'votì>s. Hffvo 
FILIPPO SE;\ERISO 

mancherò di tpjjoggiarla. per i noveri affetti da malattie vomTea 
jJotL STEF.iNO tiRfLE.O Mi credâ GoUa dtivuiist coasidevatione: 

, ;,BomP-27 nnrxi 1878.^ - ]•; . ••-.-•'. ^ • ; ^ ÌJ!:, 
P^'vg, sia. OllaviQ. Ùalkanu fnrmaòisia ,: ^ .. • ,̂ Ĉ ^̂ Iuio \ f̂̂ iina o 1877, 

T ^ ' r ^ ., - M fifilniÌQ Varo sif). OHavio'^ Galkam, fartnacista 
Sono otto giorni che faccio UFO de-levo* 

^tre P i l l o l e a n i l ^ o i i o r r o i c l i e . mercè 
le quali mi trovo ipiasì p^rìellamcnte é^a-
rito da una triiscurala Gonone^. cHe'mi 
iaveva prodotto ritenzigrie d'orina o stringi 
menti uretriili , , 

Tavoriffì iiiyiarmi ancor.ttre Ica^ote a! 
solito indinzio. per l'importò d*?lto quaJi 
vi BCabdo vaglia pastaio- . ;^ h i . 

Kinf^raiian«oviantb:Ìpataraentfìdrff;\Vore 
inaimi - ' " 

Vofltro d'^votìs^ìmo 
mi 

_̂  I l 

si . , 

! La mìa gciionfa è quasi ècoinparso, da 
cbo rjjccio uso dflle vostra impurcjj^iabili 
niSuSc (intflKotaovrtìitìcUc , ciò che 
non iìdbtel m h l 6t(éttiéìre^è<»Bk a l t r i 
.trtìidametEiJl; aggiungerò t'iiì* aucdr pri
mi: dì qucUa nì-dlalt^ trovava m\ yaso da 
nottf̂  del fiJn'ó càfnrroAn ed anche H'Ó" 
n e l l a , o che'dof/ò'i'uso deliri voetrri PH-
l«U%, BÌ,̂ VuRD!tih4 l'6Ura.?^ î[̂ |>atyt>''0r*-'d 
ora po'so evacuare aénza stenti uè dolori. 

Gradite, i yen^i delia mia ̂ ra.iiud^ne per 
,̂ ^ ^ .. _̂__ la pronteaa ntlia spedìiìoneve pel Vostri 

, ' Genova, li io novembre 1877jcUimi.coosigU. Credetemi fiemnre - ' 
- . • ^:.•^^•^ iv.^ . • .„,-•. • • / • . ' . : / • Vostro 

^ "^^' '^^A/RHTEft f.blrìban^e dì p a V 
/. Paiermo. 30 dicembre 1877, 

SliuHiliss, sig\ Galleaui, '•" ^•'• 
Oso permettermi dì inviarle ja preiiieDle 

affine di iqsl^rnarle la mia gratìlu^line e ri
conoscenza'per aver adoperato !e sue VII* 
Iole an t fgr^norro lc lae con esito vera-* 
mente ìWictì. Nel cun^reunaGoccfìtta ero-

baalanzà'e f-ufiicientG là metà d-̂ i medici Uica, che datava fln dal 1g«S,ri,bele aluUi 
nali ch'io le richiesi colla mia del 2 corr^ " ' '' '-^ ' ^ . - . ' ^ .^^ -i r.:. 
m^^i' • ^ M - V. -':! ."" )'-'^ ! - M ^ : ' : ^ : ' ; : 

Sono poi molto dispiacenlo di non aver 
cono-sciula p r ;ma quelle sue Frci^Hf^nti me-
decine, pfttfhe io non avrei sofferto si t an to 

Preg. sig. Galleam, 
Gli aununsio la mia perfetta e rfldièal? 

guarìpiore in ot'o giorni, mediante le aû -
P i l l o l e niidf^oetorrnleI?LC e la suQ 
Polvc i ' e p r r Varqiflifc »eilaAiva. che 
mi Cecero del tylto ŝ ompî vire la Concetta, 
é rliàsr^é li rfhóviì'Vi^ aon permesso 
?di.nUiBoarle la m-a g^iangione porche ne 
feouo stato arcic'vuienlo staaUchò mi-fu v.h 

•X-

i StiwatisS' sig. Gtììkani^ • •• 
Eureka! e necraiempcl fmaJmente la 

mìa gotcélla È PcompT^a del tultol guanti 
dolori e spalimi provai, e quanto mi costò 
questa mia m*!* detta inftrmiiVneì rbve 
inni in cui fuiaflUto da quel ;W5 Ofretne 
che fu quanti medicinali e apedalijà che 
io abbia preso non vi fu meuo''% farlo 
scomparirei »ì presente pfrò.rai seDto tutto 
uìi'aJtro uomo CvS-SGodoau liberato totuW-nte 
e radicaimente col prendere cinque scatî k; 
soie delle vostre infiuperabilì Plll«*lei*ii ' 
If^oiJOTi'olelie, e di ciò ho voluto, ijen 
deivi avvipiclo, perchè ad pncr d^l vero 
pOR înle mostrare la presfìnte a chiun(iufì̂  
la quale vi si servirà a peter far conoscere 
quati.vanteggi operarono flu di m e leWo-
filile 'iudi'eUfì Pìllole ànlTgonó^ròìche, p si 
serva pure come utia lineerà atteiilailone 
di ringraziamento, da parte del \ 

Yoslro iuii!Ìifl«. servo 
RIVA. àl.l^.SS:iNDliO 

' ' ^possidente . 
^ ^ " > -

I ^ L ^ ^ 

in quegli due ultimi acnJiin cui:tl mia 
mafe eraai aggravalo di tanto. Trovo prò 
prlo adaliàto, per la sua slimatissima per
sona, n detto che altri prima di me ai per 
misero di, applicarle,,e ch'io-pyra^y^glio 
confermarlo, cioè di chiamano.^lj v e r o 
SHlvQ4ok-e' d e l l ' n m a n l i à N o f f e-
rnnte. " •• • ' ^': .\ 

.,Cp^. piii v ivo affrllo del cuore r iceva i 
miei distinsi ringi^aaiamentu 

j . . ^ -. ,î ^ *" ^ GIOVANNI MEUONI 
<>- . Napoli, i dicembre 1877. 

dito sig. Ottavio Gaììcmiyjurtnacistà 
MUam 

; La mia gonorrea h quasi scomf̂ arsa, dn 
che faĉ îo uno delle voslre impareggiabili 
P i l l o l e nnllpo3tntt*tt*olcUe, cioè che 
non p o t e i Miai o t t e n e r e ci^n a l t r i 
l i - n t l a m c i i t l ; aggiungerò che anrior pri
ma di quesla maUtUa trovava nel vaso Ja 
notte del fondo c a t a r r o s o ed anehfì della 
Renel la , e che l'uso delle vostre P i l lo le 
ai.l'uoa ,che l'altra etom^^arvero ed ora 
po.sgo evacuare seq^a st̂ 'nti né. dolon.:̂  ; 

Gradile i sensi della mia gratitudine per 

de 

'-\ 

Preg, sig. Gntìfimtf -̂ •̂'' 
r Npfì„ ho p>)r/l6 abba^stanza che fiappiano 
niegb'ò fspripierle Ja,^mia gratitudirie e ri-
confìscenita per avfVmVìiberato da irn in-

Tcom(do Aliai era lin ingOTgo rcoono alla 
vescica che fin.dai^.l872i mi tormentava e 
che! non jrìufici mat a farlo scofnpaiìré del 

tuttòVe la éuflrigìoèfl perfetta i' ho ottenuta 

•'.. ^-^ .'Napnlif-JiSfl marzo l^W. 

lUetró quanto lepEi fiu vsiri giorr^ali che'l^. prontezza nella ftped^ii:>ne, 6 pei vo&tr» 
ecar.tavano le vrstre rinomalo P i l l o l e , ottimi con^igh. Credetemi sempre 

" 1 ; ^ ^ [ : ^ flntS^ouorroiclie, velli fare un fsperi-^ 
mento, BV dì un mio clìentfi, il quate^era 
affitto da lùngq tempo da un restringimento 
uretrale, cho fer quanti medicioaìi abbia 
presi, e p?r quante n̂̂ ovfì abbi- no tallo va 
lenti professori mrd'ci, non ci tu datogua 
rìrlo radicalmente per cui cosà che mi me- a i i t i l^os ior ro tehe fu per me una pre 
ravìglò tanto ai fu qùan'lo il mie cliente,Bìosa cura pcrcìiè mediante le medeSinyi 

Vostro servo 
EUr.ENlO SACCHI 

'-'''^ ' '•'"•' FirenzeVll'ie novembre l̂ à77 
Prc^, sig, Galleanil ''•' ' 

i m£dicinalt che esperimentriì cóme Î  PìN 
Iole balsamiche dcI^F/eytyuet^ le Capsule 
diT-l bvUsamo Copaive, ivxonv del'Broo, del 
Cottin e di tantissimi altri autori che troppo 
lùrgo sarebbe l^enumerarli, ma lutti qùaotì 
ncn facev&BO che far cessare per qualche 
giorno il nule o poi o cha ritornava,,dac* 
capo, 0 che mi lasciavano sempre con qual
che doloitì alia parte dolentf̂ , d&finito'dai 
medici ai qua'i mi ero a'fi dato come re^ 
iitringimento uretrale^,b ei^a.costernato di 
questa oatinatf zia dpi rnàle a non velergua* 
Tire; dovtvo prendei- moffUê  nia cori tale 
malattia mi era imposs bile^ per cui riaoisi 
a tentare un'uUimit prova>/ĵ Ìots quella di 
espcrirfiéritaré'le suo Pitlo'e snttgonnoiche, 
tanfo d̂ ĉantutf! da! giornili suda distinti 
[>roft'fì̂ ô ì ó\is le .trovarono i ITicacissime per 
la' ̂ opra, inft cata hiia malattia 

Le î 'resi, e subiti giunto alla quarta sca
tola cominciai ad accorgermi che il ftiio 
mule era in dficrescenzsr-e contento dì ciò 
seguitai a prènderle; Uggendo però fiull'^-
nita istruzione delle piììole, che per otte-
nfre una radicale e perfetta guarigione oc-
Cfirréva' far .anchtì dei basini alla «arte colla 
PoWi^re péi^ V 0èr|iijt éHa^ilVu, e 
che dopo la sePta '̂sciitola dì Pìllole; sa non 
e'era più infiammai io ne. prender*^ tf©, vasi 
deIl'Opl*i<Q liaSftttmBco Cuèrlnn vero 
di'Parigi, lo mi attenni acrùpolòstì mente a 
queste presci:ii.'orvi.id.al pr̂ ^^eiite posso af-
termarq sulla mia parola,d'opore chq mi 
trovo mollo conlenlo della cura fatta, per
chè in un mese reciecomparìrcradiv^almente 
una malattia che da t m d l e l anni mi lor-

a- Mi fo" un'dovere portare a sua cono mèntfjva If-rrlbWmente e chfl,nii,cpfclòqua! 
a- scen?a che l'uso dì sett«,scatole di Pillole che 

col mf zzo delle fiue ìmfiareggiabili P l l l e l e ancor non aveva finito di prendere la quarta guari perfettamente da un maledetto scolo 

nngiiaii di Ire! . 
Con ftima e rispettò mi àòUoscrivo 

' •••j - G . ' ! S - : - ì ì 
. bene&taB^a 

-'.s^i ni ' * ^ J 

'.-.Ur' i\iv 
' ' ^ ; , 

i " i 

i j 

Contro vaglia posale o luìono di Banca Nfizionde di L. 2,20 oiin^*fran'cob(yni; si spediP '̂ènfr-f/nnclic a dcmiicìlio. Ogni scatola porta 1 lŝ l̂i• 
•zione sul modo diuUitarle,;^ m qomodo,e garanzia degli, ammalatii in.'tutti.'àigicrni dàlie 3 alle)5̂ ,̂vi'.'8ono djsttnti, medici ,p.iie,,visito,anche 
per malattìe segreto,, o itiediiinie cònonlto per corrispondenza franca.: — La detta Farmacìa è. foroìia di tutti 1 hiiipdi 'flie poèjiono occórrere m 
qnalunqtie Ijsot^Sf cfì., malattie» e be fa spediàcue' ad ogni riqliit'sta.^unili.se sì TJcbiffde ancìfie dlOotisiglio .medico, contro rimessa di vaglia postale. 
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